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Primo assaggio
di normalità
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Cosa sono e come funzionano? Ecco una sintesi, con alcune indicazioni utili
In Italia o all’estero: “Sì viaggiare... ma con i pass”

Da quello nazionale all’eu-
ropeo... per spostarsi ecco 
i cosiddetti ‘pass’. Ma cosa 
sono e, soprattutto, come 

funzionano? Allora, cominciamo 
con il dire che il ‘green pass italia-
no’ dovrebbe entrare in vigore dal 15 
maggio e servirà ai turisti degli Stati 
europei per entrare nel nostro Paese 
e ai cittadini italiani 
per potersi muovere  
in maniera sicura da 
una regione all’altra. 
Una mossa, come è 
stata definita da al-
cune fonti del Gover-
no,  per rilanciare in-
nanzitutto il turismo, 
incoraggiare i viag-
giatori dall’estero e 
garantire alla popolazione una sta-
gione estiva vissuta nelle condizio-
ni migliori possibili di sicurezza. E, 
cosa importante, questo documento 
non potrà essere usato dai cittadini 
italiani che vorranno prenotare una 
vacanza all’estero, ma solo per chi 
deciderà di rimanere ‘in casa’. Quin-
di, come funziona? Sulla falsariga 
del certificato che già dal 26 aprile 
viene usato per spostarsi tra regioni 
arancioni o  rosse, il green pass ita-
liano sarà nominativo e attesterà per 
ogni singola persona oppure turista 
europeo una delle seguenti tre con-
dizioni: di aver ricevuto entrambe le 

dosi di vaccino anti-Covid (tra quelli 
approvati e riconosciuti sul territo-
rio nazionale, ossia Pfizer, Moderna, 
Astrazeneca, Johnson & Johnson) e di 
essere dunque immuni da Covid-19 o 
di essere risultati negativi a un tam-
pone rapido o molecolare effettuato 
nelle 48 ore precedenti il viaggio, 
ancora di avere contratto il virus 

ed esserne guariti. 
E, inoltre, come si 
richiede e quanto 
dura?  Potrà essere 
presentato sia in for-
mato cartaceo che in 
formato digitale, con 
tempi e modalità di 
rilascio differenti a 
seconda delle tre cer-
tificazioni da ottene-

re. Per l’attestazione di vaccinazio-
ne avvenuta è previsto un rilascio su 
richiesta dell’interessato dalla strut-
tura sanitaria o medico che effettua 
la somministrazione (la domanda 
dovrà essere fatta il giorno stesso 
della seconda dose, nel caso di John-
son & Johnson il giorno della unica 
iniezione prevista; il documento sarà 
disponibile anche nel fascicolo sani-
tario elettronico del soggetto e avrà 
validità di 6 mesi dal completamento 
del ciclo vaccinale e non dal giorno in 
cui viene rilasciato).  Il green pass 
Covid-19 per tampone negativo 
ha una validità di 48 ore dall’esecu-

zione del test. Anche 
in questo caso viene 
rilasciato su richie-
sta dell’interessato 
che dovrà rivolgersi 
alle strutture sanita-
rie pubbliche oppure 
alle private che siano 
autorizzate. Anche le 
farmacie che svolgono 
i test rapidi possono 
rilasciare la certificazione verde, così 
come medici di base e pediatri. Per 
l’attestazione di avvenuta guari-
gione dal virus la richiesta da par-
te dell’interessato dovrà essere fatta 
alla struttura presso la quale è stato 
ricoverato. Per i pazienti non ospe-
dalizzati sarà il medico di base o il 
pediatra a doversene occupare, sem-
pre sotto richiesta del soggetto. Da 
quando viene rilasciato, il green pass 
ha validità di 6 mesi dalla guarigione 
comprovata. Tutte le certificazioni ri-
lasciate prima dell’entrata in vigore 
del decreto legge saranno valide per 
6 mesi a decorrere dalla data indicata 
nella certificazione, tranne nella si-
tuazione in cui il soggetto venga nuo-
vamente accertato come positivo al 
virus. Mentre per quanto riguarda 
il pass europeo entrerà in vigore in 
un periodo successivo a quello italia-
no, più precisamente nella seconda 
metà di giugno. Permetterà ai turisti, 
anche italiani, di viaggiare tra i diver-

si Paesi europei senza doversi sotto-
porre ad alcuna quarantena preven-
tiva. Anche in questo caso le opzioni 
da certificare sono tre: vaccinazione 
anti-Covid, tampone con esito nega-
tivo, avvenuta guarigione dal virus. 
Come funziona: pensato dall’Unione 
Europea per viaggiare in sicurezza, 
non varrà soltanto per i Paesi ai con-
fini dell’Ue, ma anche per i Paesi terzi 
che intenderanno accettare il sistema 
e permettere così l’ingresso nel loro 
territorio. Come il green pass italia-
no, anche quello europeo potrà esse-
re presentato sia in formato cartaceo 
che digitale. La soluzione digitale 
verrà gestita con un’app dotata di co-
dice Qr a cui corrisponderanno i dati 
informativi sul soggetto in questione. 
Sui requisiti specifici delle tre atte-
stazioni e sulle modalità di rilascio 
e durata, invece, dovrà essere ogni 
Stato membro a decidere, ricevendo 
dall’Ue soltanto raccomandazioni 
orientative.

Dopo i fragili si potrebbero vaccinare gli operatori turistici. Massimo Garavaglia: “Se riparte il turismo riparte l’Italia” 
Il ‘green pass europeo’ sarà esteso anche ai Paesi terzi (e non funzionerà solo tra gli Stati membri dell’Ue) in modo da ripristinare appieno i flussi turistici da 
e per l’Europa quando arriverà la stagione estiva. Lo ha detto il ministro per il Turismo, il leghista Massimo Garavaglia, intervenendo in conferenza stampa al 
fianco di Mario Draghi al termine del vertice dei ministri G20 del Turismo. “Ho chiesto e ottenuto il massimo impegno dal commissario europeo per il mercato 
interno Thierry Breton, che ha partecipato alla riunione, per accelerare l’introduzione del certificato verde digitale 
europeo ed estendere il lasciapassare europeo ai Paesi terzi che desiderano ripristinare i flussi turistici da e verso 
l’Europa. Breton ha assicurato che il certificato sarà aperto alla adesione dei Paesi terzi”, ha precisato Garavaglia. 
Garavaglia però ha anche precisato: “Ci saranno una serie di norme mirate nel prossimo decreto, però, a monte di 
tutto, è la ripresa dell’afflusso dei turisti stranieri la vera necessità del nostro sistema Paese. Il punto chiave è far 
ripartire la macchina”. Con la stagione turistica alle porte e la campagna vaccinale che prosegue nel proteggere le 
categorie più fragili, Garavaglia è anche tornato sulla questione delle vaccinazioni prioritarie agli operatori del turi-
smo: “Fortunatamente i ritmi di vaccinazione hanno raggiunto quelli che erano gli obiettivi, il piano ha avuto quella 
accelerazione auspicata. Una volta vaccinati i fragili, quindi, si potranno fare delle valutazioni sulle singole catego-
rie più esposte e più necessarie per tutelare anche le imprese del turismo. Lo faremo a valle, dopo aver vaccinato 
tutta la popolazione fragile”, ha concluso il ministro.
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Aila in prima linea per portare aiuto nell’emergenza Covid  
Mascherine ai bambini nelle carceri 

G ià in passato aveva regala-
to un sorriso ai più piccoli 
con giochi, libri e vestitini, 
ma, in fondo, quando c’è 

da dare un aiuto a chi, purtroppo, è 
meno fortunato o si trova in situa-
zioni di disagio e difficoltà, beh... Aila 
(Associazione Italiana Lotta Abusi) è 
da sempre in prima 
linea. Lo ha fatto 
prima e continua a 
farlo anche adesso. 
E così, con la lunga 
e complessa emer-
genza Covid, con 
la quale, ormai da 
oltre un anno, ci 
stiamo confrontan-
do, ecco che la pre-
sidente Ada Orsatti ed il suo gruppo 
(con Luca Catelli) sono scesi di nuo-
vo in campo, stavolta raccogliendo e 
donando le mascherine ai bimbi che 
si trovano nelle carceri assieme alle 
loro mamme. “Un semplice gesto - 

racconta la stessa Orsatti - però se 
ognuno mette qualcosa, può essere 
un importante sostegno. Questi bim-
bi sono costretti a vivere situazioni 
di criticità, quindi, subito, abbiamo 
pensato in che modo poter dare una 
mano”. Se, dunque, qualche tempo fa 
erano stati, come detto, i giocattoli e 
i vestiti (grazie alla collaborazione ed 
alla generosità di alcuni Comuni del 
territorio e dei cittadini), ora, con la 
pandemia, si è deciso proprio per i 
dispositivi di protezione individuale, 

al fine di garantire 
a ciascuno di loro la 
massima sicurezza. 
“Tante quelle che 
ci sono state date 
- spiega - In totale, 
infatti, sono oltre 
5 mila mascherine 
che abbiamo con-
segnato al garan-
te delle carceri. Il 

nostro impegno e l’attenzione verso 
quanti soffrono e hanno bisogno non 
si ferma qui. Fare del bene è fonda-
mentale e più siamo, più persone 
possono avere almeno un po’ di sere-
nità e tranquillità”.

È stato emesso dal Ministero dello Sviluppo Economico
Francobollo professioni sanitarie

M edici, infermieri e tutti 
coloro che sono impe-
gnati in ambito sanita-
rio nella lunga e difficile 

battaglia contro il Covid-19; ne sono 
raffigurati tre, assieme, poi, alle im-
magini di alcuni 
ambiti del loro ser-
vizio. Gli uni affian-
co agli altri, insom-
ma, ormai da oltre 
un anno e oggi an-
che sul francobollo 
dedicato, appunto, 
alle professioni 
sanitarie e appar-
tenente alla serie tematica ‘Il Senso 
civico’, emesso dal Ministero dello 
Sviluppo Economico. “Un 
ulteriore riconoscimento 
per quello che ognuno di 
loro sta facendo e continua 
a fare sul fronte dell’emer-
genza Coronavirus - ha 
detto il ministro Giancarlo 
Giorgetti - Questo franco-
bollo testimonia la dram-
matica fase storica che vi-
viamo, ma anche il grande 
impegno ed il loro messo 

in campo. Non mi riferisco solo al 
profilo medico in senso stretto, ben-
sì, contemporaneamente, all’alto 
senso civico dimostrato, all’assisten-
za umana e di conforto che tutti, me-
dici, infermieri e operatori socio sa-

nitari, hanno dato 
ai malati rispetto 
ad una cosa di cui si 
ignoravano le con-
seguenze. Un pen-
siero e un senso di 
gratitudine, delle 
Istituzioni e mio 
personale, voglio 
rivolgerli alle fami-

glie di coloro che, purtroppo, hanno 
pagato con la vita la lotta al Covid”.

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Donati dieci piccoli frigoriferi all’Hospice dell’Ospedale cuggionese
Un dono vero, utile e compiuto in anonimato. Dieci mini frigo sono stati dona-
ti all’ospedale di Cuggiono da due famiglie donatrici che hanno voluto rima-
nere anonime ma che hanno desiderato ringra-
ziare gli operatori sanitari per le cure che hanno 
fornito ai loro cari quando sono stati ricoverati. 
La possibilità di dotare la struttura ospedaliera 
di questi elettrodomestici è stata proposta da 
Angelo Gazzaniga, vicepresidente della Fonda-
zione degli Ospedali, e i donatori hanno accet-
tato subito.

A Cuggiono tre giovani realizzano una vetrata artistica
Un omaggio a medici e infermieri

U n omaggio, ben visibile, a 
tutti i visitatori e pazienti 
dell’Ospedale di Cuggiono. 
È questo il particolare ‘re-

galo’ che tre giovani artisti, con il so-
stegno del Lions Club Parabiago e il 
Lions Club Naviglio Grande e ‘Fonda-
zione 4 Ospedali’, hanno voluto dare 
a medici e infermieri che si prendono 
cura di tutti noi. O meglio, una rappre-
sentazione della loro storia, fino alla 
pandemia odierna. Si tratta infatti 

della raffigurazione di medici e infer-
mieri dagli anni ’20 ad oggi, disegnati 
in stile fumettistico come supereroi 
su due ampie vetrate. È questo il sen-
so dell’opera inaugurata all’ingresso 
dell’ospedale di Cuggiono e realizza-
ta da Stefania Tartini, Stefano Ronco-
ni e Alessia Ronconi, già autori di al-
tri murales all’interno dell’ospedale. 
“L’idea iniziale - spiegano gli artisti - 
era quella di raccontare chi lavora nel 
mondo dell’ospedale arrivando fino 
all’emergenza Coronavirus: abbia-
mo deciso così di disegnare medici e 
infermieri negli anni ’20, ’60 e oggi. 
L’idea è piaciuta e l’abbiamo portata 
avanti. Abbiamo scelto lo stile che si 
usa per la vetrata di una chiesa, con 

colori trasparenti e il nero per 
i punti di connessione tra i co-

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it lori, e lo abbiamo realizzato in due 

giorni, anche se la parte più lunga è 
stata la progettazione. I due perso-
naggi contemporanei sono i protago-
nisti e sono disegnati con mascherine 
e camice protettivo: abbiamo inserito 
anche un’aureola simbolica per rap-
presentare un grande ‘grazie’ a que-
ste persone che ogni giorno mettono 
a servizio la loro vita”. Alla cerimonia 
inaugurale ha presenziato anche il 
direttore dell’Asst Ovest Milanese, 
Fulvio Odinolfi, che ha ringraziato 
tutti gli operatori per il lavoro svolto 
in questo anno e che sta continuan-
do a portare avanti tutto il personale 

dell’ospedale di Cuggiono 
nella lotta contro il virus.

Legnano, azalee per la ricerca
Il numero è significativo e dà conto 
di come abbassare la guardia non sia 
affatto possibile né lecito: 182 mila. 
Le donne che si ammalano ogni anno 
di cancro hanno ancora una statistica 
allarmante. E le due spade da impu-
gnare per dichiarare guerra alla ma-
lattia hanno sempre gli stessi nomi 
precisi: prevenzione e sensibilizza-
zione. L’una e l’altra riceveranno fiato 
dalla possibilità di acquistare, dome-
nica 9 maggio alle gallerie Cantoni, 
in piazza San Magno e sotto i portici 
di via Venegoni a Legnano, un’azalea 
per sostenere la ricerca. L’iniziativa è 
organizzata dall’Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro che testimo-
nia come acquistare un fiore sarà “un 
regalo speciale per le mamme e per le 
persone cui vogliamo bene e un gesto 
concreto che in 37 anni ha consenti-
to di raccogliere oltre 275 milioni di 
euro per sostenere il lavoro dei mi-
gliori ricercatori”. 
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Enrico Dalceri al centro vaccinale dell’Ordine di Malta
La Mabilia volontaria per i vaccini 

L a frase che ha scritto sui so-
cial, come ripeteva sempre la 
Teresa, recita “Fare del bene, 
fa bene a chi lo fa!”. E, in fon-

do, Enrico Dalceri (per tutti la mitica 
Mabilia de ‘I Legnanesi’), da sempre, 
è proprio una di quel-
le persone dal cuore 
davvero grande. Così, 
anche stavolta, quando 
è stato il momento di 
dare una mano, beh... 
non ci ha pensato un 
attimo. Dai palchi dei 
più grandi teatri ita-
liani (e non soli) ed 
anche dalla televisione 
al campo vaccinale di 
Monza del corpo mi-
litare dell’Ordine di 
Malta, per portare un aiuto in questa 
lunga e difficile battaglia contro il Co-
vid-19. “Avevo già prestato servizio 
da giovane in un canile e mi aveva 
molto gratificato - ha raccontato lo 

stesso Dalceri - Adesso, tra me e me, 
mi sono chiesto che cosa avrei potu-
to fare, nel mio piccolo, per fronteg-
giare l’emergenza che, purtroppo, 
stiamo affrontando. E non appena 
alcuni amici proprio dell’Ordine di 
Malta mi hanno domandato ‘perché 
non vieni con noi?’, immediatamente 
ho risposto ‘presente’”. Là, dove si ef-
fettuano le vaccinazioni, allora, ecco-

lo impegnato (ovvio in 
abiti borghesi e non 
avvolto dalle pailletes 
e dai colori sgargianti 
che indossa sul palco; 
tanto che, dietro la ma-
scherina, è difficile da 
riconoscere) a smista-
re, registrare e rassi-
curare i pazienti fragili 
che si presentano per 
la somministrazione. 
“Alla fine, in mente ho 
la frase che ripeteva la 
Teresa, ossia ‘Fare del 

bene, fa bene a chi lo fa’, e, credetemi, 
è veramente così. Speriamo, ora, di 
lasciarci alle spalle questo anno com-
plicato e triste e tornare a respirare 
almeno un po’ di normalità”.

1921- 2021: il centenario della nascita di Felice Musazzi 
“Tanti auguri papà della Teresa...”

U n libro, una tavola rotonda, 
una mostra, una rassegna 
di incontri-racconti nei 
cortili: sono i primi appun-

tamenti in calendario per il centena-
rio di Felice Musazzi (1921-1989), il 
programma che rende omaggio, a un 
secolo dalla nascita, all’attore, regista 
e fondatore, insie-
me con Tony Bar-
locco, della com-
pagnia teatrale ‘I 
Legnanesi’, nonché 
creatore della ma-
schera della Teresa. 
Organizzatori delle 
varie iniziative in 
programma sono 
il Comune di Legnano - Assessorato 
alla Cultura e il ‘Comitato per il cente-
nario di Felice Musazzi’ con la colla-
borazione del Comune di Parabiago, 
della Famiglia Legnanese e dell’Uni-
versità degli Studi di Milano. Partner 
della manifestazione sono la BCC di 
Busto Garolfo e Buguggiate e la Fon-
dazione comunitaria Ticino Olona 
onlus. Il centenario ha ottenuto un 
contributo da parte di Regione Lom-
bardia. Gli appuntamenti del cente-

nario, che si snoderanno per tutto il 
2021, avranno inizio il 10 maggio con 
la presentazione di ‘Felice di essere 
Musazzi’ (‘La Memoria del Mondo’ 
libreria editrice), la biografia dell’at-
tore realizzata a partire dai materiali 
inediti presenti nel suo archivio per-
sonale; quindi, il 19 maggio sulla pa-

gina Facebook ‘Città 
di Legnano Palazzo 
Malinverni’ spazio 
alla tavola rotonda 
e il 28 maggio sarà 
inaugurata a Palaz-
zo Leone da Perego 
la mostra ‘Felice 
di essere Musazzi’. 
Sempre a Palazzo 

Leone da Perego, nello stesso perio-
do, a cura del Gruppo fotografico del-
la Famiglia Legnanese, sarà allestita 
una mostra di proiezioni di immagini 
di ambienti legnanesi e una foto di 
Musazzi ambientata. Tra luglio e ago-
sto si prevede l’allestimento dell’e-
sposizione ‘Un fiume di risate’ e la 
rassegna di tre serate ‘Corti e cortili’. 
Dal 4 al 12 settembre la Famiglia Le-
gnanese ospiterà nella propria sede 
la mostra ‘Teatro 900’. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Una visita all’ospedale di Legnano, tra i luoghi in prima linea in questa pandemia
L’Arcivescovo Delpini benedice medici e infermieri 

Martedì 27 aprile l’Arcive-
scovo di Milano Mario 
Delpini ha fatto visita 
all’ospedale di Legna-

no, in occasione della festività di San 
Giuseppe lavoratore, per condividere 
un momento di preghiera con i tanti 
medici, infermieri e tutto il personale 
che da oltre un anno è in prima linea 
nella lotta contro il Coronavirus. “...
Quattordici mesi dove il personale 
di questo ospedale si è applicato con 
un’encomiabile volontà, dimostran-
do la capacità tecnica, ma soprat-
tutto la voglia di aiutare con grande 
umanità e cuore, che nella nostra 
professione non può mai mancare. 

Abbiamo accolto, abbiamo curato e 
abbiamo accompagnato tante perso-
ne.” Con queste parole Fulvio Odinol-
fi, direttore generale dell’Asst Ovest 
Milanese, ha accolto l’Arcivescovo di 
Milano nel nosocomio legnanese, in-
sieme alla sindaca della città Lorenza 
Radice, che ha colto l’occasione per 
mostrare tutta la sua riconoscenza 
per il lavoro svolto in questo ultimo 
anno: “...un luogo carico di storia, una 
storia recente ma che proviene da un 
passato che segna la nostra comuni-
tà. Abbiamo vissuto un anno molto 
intenso, in cui le persone, impegna-
te nella cura delle nostre comunità, 
sono diventate davvero gli eroi del 
quotidiano”. Un momento intenso 
di preghiera, riflessione e ringrazia-
mento. Con parole cariche di gratitu-
dine, l’Arcivescovo Delpini ha aperto 
il momento di preghiera: “Sono qui 

Don Giorgio è il cappellano di Malpensa: dall’emergenza Covid-19 all’attività  
Tra i passeggeri e i lavoratori... da cappellano

Lo incontriamo davanti ad 
uno degli ingressi dell’area 
partenze del Terminal 1; gli 
occhi fissi a 

scrutare l’ambiente 
attorno: pochi passeg-
geri, pochi lavoratori 
e quel senso di grande 
vuoto. Don Giorgio è il 
cappellano di Malpen-
sa; è arrivato in aero-
porto all’incirca un 
anno fa, in piena pan-
demia, e, dodici mesi 
dopo, la prima parola 
che ci dice, nel ricor-
dare questi lunghi e difficile momen-
ti, è “silenzio”. “Un luogo, infatti, che 

per definizione è rumoroso, oggi è, 
purtroppo, l’esatto contrario - affer-
ma - Mancano, appunto, le persone; 
manca la gente che qui lavora; man-
cano tutti coloro che sono proprio 
la vita dello scalo. Basti pensare che 
fuori e dentro sono oltre 20 mila le 
persone che si muovono, mentre ora 

più dell’80% 
si trova in 
d i f f i c o l t à 
a svolgere 
la sua pro-
fessione”. Il 
Covid-19 e 
l’emergenza, 
i n s o m m a , 
hanno colpi-
to e stanno 
colpendo in 
maniera for-

te. “La realtà che ci circonda è qualco-
sa che, ovviamente, crea un senso di 

tristezza - continua - Non pos-
siamo e non dobbiamo rima-
nere indifferenti, ma mai come 
adesso è fondamentale essere 
uniti, per uscire dal periodo 
buio e complicato e riprendere 
in mano il presente ed il futuro”. 
Solidarietà, vicinanza e soste-
gno, alla fine, sono i punti sui 
quali concentra le attenzioni 
lo stesso sacerdote. “Che, poi - 
spiega - è il compito del cappel-
lano all’interno dell’aeroporto, 
ossia dare un senso di presen-
za della vita della Chiesa anche 
qui. Certo, fondamentali sono le 
Parrocchie e la quotidianità che 
avviene appunto nelle singole realtà 
sul territorio, però, allo stesso tem-
po, essere in questo luogo significa 
affiancare e metterci al servizio del 
mondo del lavoro con l’ascolto, la li-
turgia, la preghiera e la condivisione. 

Oggi siamo in un periodo storico par-
ticolare, dove dovrà essere importan-
te l’aiuto, perché ciascuno di noi ha 
bisogno, ma, in parallelo, ciascuno di 
noi può dare una mano al prossimo”. 
(Foto di Franco Gualdoni)

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

di Tecla Faccendini
redazione@logosnews.it

per chi lavora in questo 
luogo, perché voglio sim-
bolicamente rendere loro 
omaggio... Scriviamo una 
pagina nuova per il lavoro, 
a partire da sei parole chia-
ve: fiducia, solidarietà, alle-
anza, buon vicinato, carità 
e preghiera”. E se le troppe 
incertezze, le troppe ten-
sioni e i troppi problemi, 
rendono difficile pensare 
davvero alla “festa del lavo-
ro” (celebrata il 1 maggio), 
continua poi l’Arcivescovo, 
è necessario affidarci a San 
Giuseppe, uomo di fatti e di 
fede, perché ci aiuti a vive-
re quest’anno con opere di 
fatti e di fede, anche e so-
prattutto nell’ambito del 
lavoro.



di Alessandra Caccia
a.caccia@logosnews.it

L’originale proposta formulata da ‘Progetto Magenta’
“Vie e piazze a donne di storia e attualità”

Ilaria Alpi, Marie Curie, Artemisia 
Gentileschi, Margherita Hack, 
Nilde Iotti, Golda Meir, Rita Levi 
Montalcini, Madre Teresa di Cal-

cutta: sono solo alcune delle 25 don-
ne che ‘Progetto Magenta’ candida 
all’intitolazione di una via o piazza 
cittadina. La forza di opposizione e 
lista civica magentina, 
infatti, si è resa conto 
che solo il 30% delle vie 
e dei luoghi pubblici a 
Magenta porta il nome 
di una donna. Per ovvia-
re a questa mancanza, 
lo scorso 8 marzo (in 
occasione della Gior-
nata Internazionale dei Diritti delle 
Donne) ha lanciato un sondaggio 
online per raccogliere idee e spunti 
per individuare le donne della sto-
ria e dell’attualità da candidare. Ora 
arriva la lettera ufficiale alla sindaca 
Chiara Calati perché possa abbrac-

ciare la proposta di ‘Progetto Magen-
ta’ e darvi seguito. “Le donne hanno 
fatto la storia in tantissimi ambiti e 
hanno contribuito alla crescita anche 
della nostra comunità locale - vi si 
legge - Le chiediamo di considerare 
l’intitolazione di due vie a due don-
ne magentine, Laura Ippolita (Lita) 
Ghirlanda e Giuseppina Ticozzi, la 
cui storia parla di generosità e im-
pegno, di passione per gli altri e per 
la collettività”. Si tratta delle prime 
due magentine donatrici di sangue, 

in possesso delle tessere 
numero 1 e 2 dell’AVIS cit-
tadina alla sua nascita nel 
1947, che per anni hanno 
continuato ad essere le 
uniche donatrici di sangue 
di Magenta. “In ‘Progetto 
Magenta’ l’attenzione per 
il femminile è sempre sta-

ta molto alta anche perché il numero 
di presenze femminili all’interno del 
gruppo è decisamente alto - raccon-
ta la capogruppo, Silvia Minardi - Un 
aneddoto? Nella campagna elettorale 
del 2017 avremmo anche potuto fare 
una lista tutta al femminile”.

Il parroco magentino è stato ricoverato per Covid-19 
Il ‘logo’ attende don Giuseppe Marinoni

I l logo dedicato al Centenario 
della nascita di Santa Gianna 
Beretta Molla preferisce atten-
dere. La decisione è stata presa 

consensualmente da parte di tutti gli 
enti parrocchiali e 
pastorali coinvolti 
nell’organizzazione 
dell’anniversario. Il 
momento di presen-
tare il logo, selezio-
nato attraverso un 
concorso pubblico 
lanciato lo scor-

so marzo, era fissato il prossimo 16 
maggio, idealmente a un anno esat-
to dall’avvio del Centenario. Ma in 
questo momento siamo vicini a don 
Giuseppe Marinoni, parroco della 
Comunità Pastorale di Magenta, rico-
verato in ospedale per Covid-19, che 
ha fortemente voluto questo evento. 
L’intenzione è di rimandare più avan-
ti, potendo dare risalto e celebran-

do degnamente questo 
passo insieme a don 
Giuseppe, cui ora va il 
pensiero e la preghiera 
di tutta la Comunità Pa-
storale di Magenta, del-
la parrocchia di Mesero 
e di tutti coloro che lo 
conoscono.

CinemaTeatroNuovo di Magenta, come promesso, 
riapre la sala al pubblico. Dall’8 al 10 maggio ‘No-
madland’, il film molto atteso della giovane regista 
Zhao (fresco di Oscar), complice l’interpretazione di 
Frances McDormand. Lo staff di CinemaTeatroNuovo 
di Magenta, Sala di Comunità Acec, ha lavorato in que-
sto periodo di ‘riposo’ per riorganizzare e rinnovare la sala al meglio, rispon-
dendo anche alle esigenze sopraggiunte con la pandemia e richieste dal Dpcm.

Al Cinema Teatro Nuovo si torna in sala

di Graziano Masperi
redazione@logosnews.it
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di Alessandra Caccia
a.caccia@logosnews.it

Ha dedicato la sua vita ad aiutare chi soffriva. Era 
il suo lavoro, quello di infermiera, ma era anche la 
sua passione. Magenta è rimasta senza parole per 
la scomparsa di Emma Serafina Minacore, ma tutti 
la conoscevano con il soprannome di Emy. A soli 49 
anni è stata colpita da arresto cardiaco, nei pressi 
della propria abitazione di via Lucio Lombardo Ra-
dice, quartiere sud della città. Soccorritori, infermieri e medici hanno tentato 
l’impossibile, ma non c’è stato nulla da fare. “Conoscevamo Emy e sapevamo 
dell’impegno che metteva quotidianamente nel suo lavoro di infermiera”. 

Il Comune tra autorizzazione e aiuti alle imprese
Ballarini tra obiettivi e progetti realizzati

C i sono stati momenti di 
grande soddisfazione e altri 
di sconforto, in cui sicura-
mente avrà pensato “Ma chi 

me l’ha fatto fare?”: sono passati già 
cinque anni dall’elezione a sindaco 
di Corbetta di Marco Ballarini, che 
ha da poco firmato la relazione di 
fine mandato - un obbligo di legge 
rimasto fissato per le ultime setti-
mane di aprile, nonostante le elezio-
ni amministrative 2021 siano state 
rimandate al mese di ottobre causa 
emergenza sanitaria in corso. “È sta-
to emozionante ripercorrere in 150 
pagine 5 anni di numeri, di fatti, di 
cifre… - racconto il Primo Cittadino. - 
Quello che non c’è sono tutte le emo-
zioni che abbiamo vissuto in questo 
anno e mezzo di pandemia. Ci sono 
stati molti momenti difficili, è stato 
un anno ricco di problematiche, ma 
anche di soddisfazioni. Noi siamo 

pronti, eravamo pronti per giugno 
e lo saremo per ottobre”. Qual è la 
soddisfazione più grande di questo 
mandato? “Sono state tante le soddi-
sfazioni... Sicuramente il fatto che in 
questo anno difficile io sia riuscito a 
stare vicino ai miei cittadini, in tanti 
ci hanno ringraziato: il fatto di essere 
stato davvero utile alla popolazione. 
Grazie all’apporto del gruppo è stato 
possibile realizzare un Comune più 
efficiente, che fornisce tanti servizi ai 
cittadini”. Un progetto in particolare? 
“Ce ne sono tanti… La sistemazione 
del Parco comunale, la pista ciclabile 
di Castellazzo, progetto impegnativi 
anche dal punto di vista economico. 
Sono opere che i cittadini aspettava-
no da tempo”. E cosa rimane ancora 
da fare? “Per citare alcuni progetti, 
la sistemazione del Museo del Le-
gno, oggi abbandonato da anni, con 
la proposta di realizzarne un polo 
culturale. E pure quella del Consor-
zio Agrario abbandonato, una sfida 
che siamo pronti ad abbracciare”. Si 
ricandiderà per un secondo manda-
to da Sindaco? “Non abbiamo ancora 

Un ‘Maggio di Libri’ a Magenta
Maggio a Magenta è il mese dei li-
bri! La città aderisce alla campagna 
nazionale di promozione alla lettura 
‘Il Maggio dei Libri’, organizzata dal 
‘Centro per il Libro e la Lettura’ (Ce-
pel) avviata lo scorso 23 aprile, Gior-
nata mondiale del libro e del diritto 
d’autore promossa dall’UNESCO, per 
concludersi il 31 maggio. Nel rispetto 
delle norme anti-Covid, la Biblioteca 
Comunale ‘Oriana Fallaci’ organizza 
un ciclo di cinque incontri con l’au-
tore in modalità virtuale, trasmessi 
gratuitamente in streaming sulla pa-
gina Facebook della biblioteca in cin-
que serate, tutte alle ore 21. Si comin-
cia venerdì 7 maggio con Cinzia Tani, 
per proseguire con Tim Parks il 14 e 
Sara Segantin il 21 maggio. Chiude-
ranno il ciclo Claudio Piersanti e Ste-
fano Liberti, rispettivamente venerdì 
28 maggio e 4 giugno. La campagna 
nazionale di quest’anno, in cui ricor-
re il 700° anniversario della morte di 
Dante Alighieri, è incentrata sul tema 
” Amor…” declinato nei suoi signifi-
cati: l’empatia e la solidarietà, il de-
siderio di conoscenza, la natura e la 
scienza, la salvaguardia ambientale e, 
naturalmente, l’amore nella sua acce-
zione più ampia.

Magenta sotto shock per l’infermiera “Emy”

deciso con la squadra. Nel frattempo, 
però, si è unita a noi un’altra lista ci-
vica, ‘Corbetta In Comune’, che si ag-
giunge a ‘Viviamo Corbetta’, a ‘Forza 
Corbetta Federalismo e Libertà’ e 
alla ‘Lista Rosa Corbetta’: persone 
che non guardano alla politica, ma 
si interessano al bene comune e alla 
buona amministrazione della città”. I 
momenti di sconforto non sono man-
cati… “Sono abituato a confrontarmi 
su temi e contenuti, ma in alcuni mo-
menti si è pensato solo a denigrare: 
il complotto contro il Comandante di 
Corbetta, le tante minacce ricevute 
via social… ma i cittadini mi sono sta-
ti vicini e tutto, per fortuna, si è risol-
to per il meglio”. Sarà così un’estate... 
di campagna elettorale.

“Nora” se ne è andata a soli 36 anni dopo avere lottato con tutte le forze contro 
una grave malattia. Un cancro aggressivo che alla fine non le ha dato speranza. 
I funerali sono appena stati celebrati tra le lacrime di chi l’ha conosciuta. Una 
tragedia ancor più grande perché il suo piccolo Joseph dovrà crescere senza la 
mamma... Nei giorni scorsi la notizia della scomparsa di Eleonora ha suscitato 
sconcerto e dolore. Molte famiglie dell’Istituto Canossiano Madre Anna Ter-
zaghi, frequentata dal piccolo, e tantissime persone si stanno prodigando per 
aiutare con raccolte fondi a favore del bambino, di soli tre anni. Da una parte 
si vuole rispettare il dolore della famiglia, dall’altra si vuole fornire un aiuto 
concreto. Si possono ricercare le raccolte fondi sul sito: www.gofundme.com

Una raccolta fondi per aiutare il piccolo Joseph, in nome di “Nora”





Raccolta alimentare speciale organizzata da Nova Coop, in collaborazione con le Onlus
“Dona la spesa alle persone e alle famiglie in difficoltà”

S abato 8 maggio torna la rac-
colta alimentare speciale 
‘Dona la Spesa’, organizzata 
da Nova Coop in collabora-

zione con le Onlus del territorio che 
si occupano di sostegno alle persone 
e alle famiglie in difficoltà economi-
ca. L’iniziativa, che lo scorso anno 
ha consentito di raccogliere da soci 
e clienti generosi beni per un valore 
superiore ai 100.000 euro, si svol-
gerà in 65 negozi della rete vendita 
della Cooperativa in Piemonte e in 
Lombardia. ‘Dona la Spesa’, come av-
viene da sempre, è resa possibile gra-
zie allo sforzo e all’impegno dei Soci 

Coop e dei volontari delle realtà del 
terzo settore. I beni più idonei sono 
i prodotti alimentari a lunga conser-
vazione come pasta, olio, riso, tonno, 
legumi in scatola, farina, zucchero, 
biscotti e prodotti per la colazione, 
alimenti per l’infanzia e prodotti per 
l’igiene personale. Nova Coop è da 
sempre impegnata nel sostegno alle 
comunità nelle quali opera, attra-
verso la sinergia con le Onlus e le 
associazioni di volontariato che si oc-
cupano di sostenere i bisognosi. L’im-
pegno solidale della Cooperativa, che 
si inserisce in un più ampio progetto 
mirato a generare “valore condiviso” 

per i territori, si 
manifesta anche at-
traverso il progetto 
‘Buon Fine’ per il 
recupero degli ali-
menti invenduti o 
prossimi alla sca-
denza, riducendo 
al tempo stesso lo 
spreco di cibo e for-
nendo un supporto 
a chi non può per-
mettersi di fare la 
spesa. “Dona la Spe-
sa è un’iniziativa 

Un doppio traguardo e compleanno ‘speciale’ 
Giuseppina e Rosa ... 100 e più auguri

Speciale, anzi di più. Perchè è 
stato un traguardo, o meglio 
addirittura doppio, davvero 
eccezionale quello raggiunto 

qualche giorno fa a Castano. “Tanti 
auguri”, allora, a Giu-
seppina e Rosa che 
hanno spento, rispet-
tivamente, 105 e 101 
anni. “Purtroppo le 
norme anti-Covid - 
ha scritto il sindaco 
Giuseppe Pignatiello 
- ci hanno impedito 
di salutarle e festeg-
giarle come avrem-
mo voluto, ma ab-
biamo, comunque, con piccoli doni, 
cercato di comunicare loro tutto il 

nostro calore, la riconoscenza e la 
gratitudine per quanto hanno saputo 
trasmettere negli anni alla comunità 
intera. Un momento davvero partico-
lare ed eccezionale”. E, alla fine, quale 

sia il segreto della 
loro longevità, beh... 
chi può dirlo; molto 
probabilmente non 
ce n’è uno e soltanto 
uno. “Già - conclude 
il primo cittadino 
- Grazie ancora di 
cuore per l’esempio 
che siete e tantis-
simi auguri nonna 
Giuseppina e nonna 

Rosa, custodi e testimoni del tempo e 
dei ricordi della nostra Castano”.  

cui Nova Coop tiene particolarmente 
perché consente, attraverso i picco-
li gesti individuali, di raggiungere il 
grande risultato di portare un aiuto 
e un conforto a persone che si trova-
no ad affrontare situazioni di disagio 
economico e che, diversamente, non 
potrebbero provvedere alla soddisfa-
zione dei più elementari bisogni - di-
chiara Silvio Ambrogio, direttore Po-
litiche Sociali di Nova Coop - da anni 
il nostro sforzo in questa direzione 
ha consentito di alleviare le difficoltà 
di molte persone restituendo alle co-
munità in cui Nova Coop è presente 
un valore tangibile e ci ha portati a 
stringere, grazie alle relazioni attiva-
te dai nostri Soci volontari, rapporti 
con le Onlus locali per intercettare 
e rispondere alle necessità dei più 
bisognosi in modo continuativo, un 
impegno in cui crediamo fortemen-
te e che ha assunto un senso ancora 
più grande da quando la pandemia da 
coronavirus ha inciso ulteriormente 
sulle difficoltà dei singoli e delle fa-
miglie”. A Castano Primo il ricavato 
di ‘Dona la Spesa’ verrà devoluto alla 
Caritas parrocchiale di Castano.

A marzo il servizio della trasmissio-
ne di Italia 1 ‘Le Iene’ aveva portato 
alla luce la vicenda. Ora, il dipenden-
te comunale di Castano, da quanto 
riferiscono alcune fonti, è in carcere 
per aver adescato una minorenne 
sui profili social di WhatsApp e In-
stagram. L’ordinanza, firmata dal gip 
Angela Minerva, è stata eseguita nei 
giorni scorsi. L’uomo, almeno secon-
do le prime notizie, sarebbe anche 
accusato di pornografia minorile 
per avere ottenuto immagini da una 
16enne ed è stato trovato in possesso 
di materiale pedopornografico. L’in-
dagine è coordinata dal pm Alessia 
Menegazzo e dall’aggiunto Letizia 
Mannella. 

Pedofilia, adesca una minorenne 
arrestato dipendente comunale

Indagine della Polizia locale: denunciato per una tentata truffa 
Gli uomini della Polizia locale di Castano Primo a seguito di un’attività d’inda-
gine d’iniziativa hanno deferito all’Autorità Giudiziaria presso la locale Procu-
ra della Repubblica di Busto Arsizio un soggetto di nazionalità italiana, pluri-
pregiudicato, autore di una tentata truffa perpetrata a Castano a danno di un 
cittadino qui residente. Un’attenta ricostruzione dei fatti e gli accertamenti 
effettuati dai poliziotti locali castanesi hanno permesso di individuare l’uomo 
che da approfondimenti investigativi risultava avere un ampio curriculum cri-
minale e soprattutto già dedito a questa tipologia di reati predatori, commessi 
in tutta Italia. Il comando di Polizia locale Intercomunale di Castano Primo 
- Nosate invita i cittadini a prestare particolare attenzione ai casi di truffa, 
informando tempestivamente le forze di polizia. 

11Castano Primoss
www.logosnews.it ss Rimani aggiornato sulle ultim’ora su Telegram t.me/logos_news



di Tecla Faccendini
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Rifiuti, strutture fatiscenti e sottobosco non curato
Il degrado nel Parco del Ticino

Oasi verde e cuore pulsante 
del Parco del Ticino, il terri-
torio intorno al Comune di 
Bernate Ticino, cela una re-

altà che non ci si aspetta.  All’interno 
dello spazio, che dovrebbe essere tu-
telato e salvaguardato, si nascondono 
realtà di abbandono e degrado poco 
rincuoranti. Addentrandosi nei bo-
schi poco distanti dal centro abitato 
di Bernate, ci si ritrova catapultati in 
una realtà preoccupante: situazioni 
di abbandono di rifiuti edili con ma-
teriale nocivo come eternit e amian-

to, strutture fatiscenti disabitate, 
inutilizzate da decenni e lasciate 
alle incurie del tempo, sentieri 
distrutti e mai riparati. Sono solo 
alcuni degli scenari che si presen-
tano in quello che dovrebbe esse-
re il polmone verde della Lombardia. 
Negli ultimi anni sono stati effettuati 
importanti interventi nelle aree bo-
schive sopracitate  grazie 
al progetto ‘Life Ticino 
Biosource’, finalizzato a 
preservare e accrescere 
il patrimonio di biodiver-
sità del Parco Lombardo 
della Valle del Ticino, in 
particolare: “...le foreste e 
le zone umide in Comune di Bernate 
Ticino, interessate dal recupero di 
aree degradate e dalla loro trasfor-
mazione in habitat forestali e umi-
di.” Tale progetto, che ha avuto inizio 
nel marzo 2019 grazie a importanti 
finanziamenti europei, ha visto un 
primo iniziale taglio di numerosi al-
beri considerati non autoctoni, con la 
successiva piantumazione, avvenuta 
però in modo non del tutto regolare. 
Infatti si può notare come, nei boschi 

Arriva anche nel Comune di Bernate 
Ticino la centralina ‘Arianna’, un si-
stema in grado di misurare il tasso di 
inquinamento dell’aria. Nata dal ge-
nio di quattro ingegneri del Politec-
nico, nella startup Wiseair, ‘Arianna’ è 
pensata per tenere sotto controllo le 
polveri sottili in particolare il PM2,5 
(quello più dannoso per la salute) e 
controllare con una applicazione la 
situazione dell’inquinamento ogni 
giorno. I dati rilevati vengono tra-
smessi tramite collegamento Wi-Fi 
e consultabili sull’applicazione gra-
tuita Wiseair.  La centralina, per il 
Comune di Bernate, è stata acquista-
ta grazie al contributo volontario di 
tante persone  consapevoli dei bene-
fici di tale progetto. È ora possibile 
scaricare l’applicazione e monitora-
re la situazione non solo del nostro 
paese, ma anche di tutto il territorio 
circostante. Nei 
prossimi giorni 
arriverà anche 
il dispositivo da 
posizionare a 
Casate, per avere 
un quadro della 
pulizia della no-
stra aria ancora 
più dettagliato.

‘Arianna’ controlla l’aria

fuori Bernate, sono stati ripiantati 
numerosi alberi senza prima effet-
tuare la necessaria pulizia del sot-

tobosco. Tale operazione non 
permette alle nuove piante di 
crescere in modo corretto, ri-
trovandosi così soffocate dal-
le erbacce presenti. Non solo, 
sempre nel medesimo tratto 
di bosco, recentemente il Par-
co ha pianificato la creazione 

di un nuovo sentiero con tre ponti di 
legno. Oltre a rendersi necessario un 
ulteriore taglio di alberi, tale proget-
to ha tolto risorse alla manutenzio-
ne dei sentieri e ponti già presenti. 
Senza contare che spesso la nuova 
strada è inutilizzabile a causa dell’in-
nalzamento del livello dell’acqua dei 
canali che passano in mezzo al bosco 
in direzione Ticino.  Uno scenario che 
meriterebbe un occhio di riguardo in 
più.
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Ci sono ricorrenze davvero importanti che meritano un 
riconoscimento particolare. Ogni compleanno è speciale 
di suo, ma quando ti avvicini o superi il secolo di vita, tut-
to è ancora più incredibile ed emozionante. Negli scorsi 
giorni, la comunità cuggionese ha visto un’altra concitta-
dina raggiungere un traguardo davvero da record. “An-
che quest’anno, il 30 aprile abbiamo avuto il piacere di 
fare gli auguri a nostra mamma per i suoi primi 101 anni  - ci commenta Guido 
Ulivi - Zina Ceccarelli da oltre 65 anni vive a Cuggiono ed è conosciuta da tan-
tissime persone”. A causa della pandemia, né lo scorso anno del centenario né 
questo ha avuto la festa che si merita. Non è però mancato l’affetto e l’amore 
di figli e parenti: “Marcello, Roberto, Maria, Francesco, Guido, genero, nuora, 
nipoti, pronipoti, fratello, cognata, cugini ti fanno tanti auguri per l’importan-
te tappa raggiunta! Buon compleanno!”.

Rifiuti abbandonati: presto una campagna informativa 
“Per colpa di alcuni paghiamo tutti”

Nonostante siamo nel 2021 forse 
non è ancora noto a tutti come 
il servizio raccolta rifiuti sia 
garantito in ogni via, così come 

vi sia una pratica Ecoarea dove conferire 
i rifiuti ingombranti e particolari. È que-
sta, purtroppo, la considerazione dell’Am-
ministrazione comunale che, negli scorsi 
giorni, ha segnalato un sussegursi di ab-
bandono di rifuti nei cestini... 
e non solo. La Polizia locale, 
grazie alle telecamere, ha 
infatti individuato e doppia-
mente multato (per abban-
dono di rifiuti e per uscita 
in orario di coprifuoco) un 
cuggionese che ha pensato 
bene di scaricare le sue ec-
cedenze fuori dal cancello 
dell’Ecoarea. “Sinceramente non riesco a 
capire cosa non è chiaro in questi ‘imbe-
cilli’ nei concetti di ‘raccolta differenziata’ 
e ‘raccolta porta a porta’ - spiega il sinda-
co Giovanni Cucchetti - Per colpa di questi 
‘imbecilli’, lo ripeto e sapete bene che non 
è mia abitudine utilizzare epiteti nella co-
municazione ma quando ci vuole ci vuole, 

avremo un costo del servizio della raccolta 
rifiuti maggiore, ma soprattutto abbiamo 
un paese meno decoroso, più disordinato 
e sporco. A Cuggiono è da oltre vent’anni 
che si effettua la raccolta differenziata por-
ta a porta e in quei sacchetti che vedete c’è 
di tutto: scarti di cucina, plastica, carta e 
altro ancora. Mantenere un paese pulito, 
oltre che compito dall’Amministrazione 

comunale, è anche diretta 
conseguenza dei comporta-
menti di ognuno di ‘Noi’, che 
con le proprie piccole azioni 
quotidiane contribuisce non 
solo al decoro del paese, ma 
anche, come dicevo, al con-
tenimento delle risorse eco-
nomiche necessarie”. Nelle 
prossime settimane, proprio 

per una maggior educazione civica, partirà 
una campagna di sensibilizzazione in pae-
se. Intanto ricordiamo i nuovi orari dell’E-
coarea. Per le utenze domestiche: martedì 
e sabato dalle 8.30 alle 11.50 e dalle 13.30 
alle 17; per utenze non domestiche: mar-
tedì dalle 8.30 alle 11.50 e dalle 13.30 alle 
17 e giovedì dalle 13.30 alle 17.

Erano circa 30 anni che l’a-
rea ‘Cometa’ di via Lattuada 
rimaneva ferma e senza svi-
luppo, contornata da grandi 

pini. Nelle scorse settimane, invece, 
un po’ improvvisamente il rapido ta-
glio di tutte le piante e le conferme 
alle prime voci che circolavano in 
paese, anche se la ditta proprietaria 
non ha ancora formalizzato la richie-
sta di intervento con il Comune, come 
dichiarato dalla stessa Amministra-
zione durante l’ultimo consiglio 
comunale. Ma il rincorrere di 
voci trova sempre più confer-
me: presso l’ex area industriale 
sorgerà infatti un’area commer-
ciale, che dovrebbe ospitare (in 
una struttura moderna e anche 
architettonicamente innovati-
va) il più grosso supermerca-
to del paese, lasciando la sede 
attuale. Sempre, stando alle 

previsioni, sorgeranno anche alcune 
palazzine residenziali di cui almeno 
una in convenzione con parenti o di-
pendenti dell’Ospedale. Nell’ultima 
settimana sono iniziati gli interven-
ti per predisporre la bonifica, segno 
evidente di come, qualunque sia il 
progetto definitivo, si procederà rapi-
damente negli interventi, andando a 
riqualificare un’area per troppi anni 
dismessa. Un tempo via Roma, dall’a-
rea ‘Cometa’ al Consorzio fino alle 
scuole elementari, era il cuore pul-
sante del paese. Ricordiamo, inoltre, 
che nell’area, l’Amministrazione ha 
anche, come priorità, il collegamento 
della pista ciclo-pedonale fino al trat-
to realizzato da Inveruno. 

Non ancora ufficiale ma sorgerà uno spazio commerciale
Area ‘Cometa’: la bonifica e poi...

Un compleanno... da 101 candeline per Zina        

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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La decisione della Parrocchia e del Comune di Arconate
Covid: posticipata la Prima Comunione 

C asi di positività al Covid-19 
alla scuola Primaria di Ar-
conate e così si è deciso di 
posticipare la Prima Comu-

nione in programma domenica 9 
maggio. “Abbiamo discusso a lungo 
con la Parrocchia, ovvero con don 
Giancarlo e con don Ferdinando. In-
sieme, d’accordo anche con il sindaco 
Sergio Calloni si è arrivati a questa 
scelta - spiega l’assessore Francesco 
Colombo  - È in gioco la salute delle 
persone, non possiamo correre nes-

sun rischio...specialmente se sap-
piamo che il virus circola così velo-
cemente”. Per il momento rimane, 
invece, confermato l’appuntamento 
della Prima Comunione del 16 mag-
gio. “Spiace dover posticipare un mo-
mento così importante nel percorso 
spirituale dei nostri ragazzi, ma la tu-
tela della salute dev’essere messa al 
primo posto e sono certo, mi sia con-
sentito, che anche Chi ci vede da lassù 
possa ben comprenderlo” - conclude 
l’assessore. 

Cooperativa Castello onlus se ne occuperà per 10 anni 
Cedro: prima salvato, ora... adottato

L a parabola del cedro dell’Hi-
malaya antistante il cimite-
ro di Buscate 
può dirsi felice: 

dacché doveva essere 
abbattuto, è stato poi 
salvato grazie ad una 
perizia agrotecnica 
sovvenzionata dall’as-
sociazione ambienta-
lista ‘5 agosto 1991’ e 
ora sarà anche adottato 
dall’Amministrazione 
comunale. La coopera-
tiva Castello onlus di 
Trezzo sull’Adda, infatti, si è offerta 

di seguire a prezzi calmierati l’esem-
plare da vicino, occupandosi della 
sua manutenzione per i prossimi 10 
anni. Gli interventi previsti? Control-
lo visivo in quota dei fascioni me-
diante tree climbing, potature di al-
leggerimento, controllo alla base. “È 

bello che questo albero 
monumentale sia sta-
to salvato - commenta 
il sindaco Fabio Mer-
lotti - E che ora possa 
essere uno strumen-
to per sensibilizzare i 
cittadini, soprattutto 
quelli più piccoli, sulla 
valorizzazione del no-
stro patrimonio arbo-
reo e sull’importanza 
del ruolo che gli alberi 

svolgono per il nostro pianeta”.

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it
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Proposta risistemata: il progetto della RSA a Buscate procede
Il progetto della RSA a Buscate continua. Dopo che la Sovrintendenza aveva 
espresso qualche remora sul design della struttura, che in origine aveva for-
ma esagonale con dei bracci che si dipartivano dal corpo centrale, secondo 
il rendering, ora il progettista ha provveduto a cambiare il disegno, rispet-
tando i suggerimenti che consigliavano di studiare un design un po’ meno 

in contrasto con la villa storica dei Rosales, 
presente nello stesso complesso. Ora il nuovo 
progetto prevede una struttura di forma ret-
tangolare, sviluppata in verticale e non più 
in orizzontale, parallela a Via Cavallotti. “Su 
questa proposta, adesso stiamo riprendendo 
a ragionare - commenta il sindaco Fabio Mer-
lotti - Anche perché la Sovrintendenza l’ha 
approvato. Quindi si tratta di mandare avanti 
le pratiche”. 

#IocomproaBuscate, tanti i cittadini che hanno partecipato
L’iniziativa #IocomproaBuscate, lanciata sotto il periodo natalizio dall’Ammi-
nistrazione comunale per rilanciare il commercio e lo shopping locale, è stata 
un vero successo. Tanti i cittadini che hanno partecipato e che hanno potuto 
ricevere dei buoni da spendere nuovamente presso gli esercizi commerciali 
del paese. “I 30 mila euro stanziati per il progetto sono stati tutti distribuiti, 
con grande entusiasmo sia da parte dei cittadini che dei commercianti”, com-
menta il sindaco Fabio Merlotti. 
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di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Rimani aggiornato sulle ultim’ora su Telegram: t.me/logos_news

Il Bosco dei Cantoni diventerà un parco apiario
Il Bosco dei Cantoni diventerà un parco apiario. L’ex area 
denominata ‘Oasi dei Pescatori’, bonificata a fine 2019 
e riforestata secondo accordi a inizio 2020, con due in-
terventi - il primo a opera della ditta Makita di Arluno e 
il secondo del Consorzio Forestale del Ticino - ospiterà 
nell’area a sud, su una superficie di circa 3,5 ettari, entro il prossimo mese, 
dalle 15 alle 40 arnie, che dovranno produrre del miele, del quale una parte 
dovrà essere devoluto al Comune di Inveruno. “Abbiamo aperto una manife-
stazione d’interesse dopo che un apicoltore si è rivolto alla nostra Ammini-
strazione per richiedere lo spazio per poter insediare la sua attività - spiega  
l’assessore Maria Zanzottera - L’abbiamo ritenuta una proposta davvero va-
lida, per molte ragioni: con questa iniziativa andremmo a tutelare e favorire 
l’insediamento dell’Apis mellifera ligustica, la quale non esiste più in forma 
selvatica, ma solo domestica, avviando un’azione informativa sull’importanza 
e sulla funzione fondamentale delle api in un territorio e coinvolgendo anche 
le scolaresche con delle visite guidate e con dei corsi didattici sul tema. Esse 
infatti con la loro impollinazione favoriscono la biodiversità, facendo il bene 
dell’intero pianeta”. L’area sarebbe data in gestione all’apicoltore per almeno 
5 anni, il quale dovrebbe poi fornire gratuitamente all’Ente mezzo chilo di 
miele per ciascuna arnia, occupandosi della manutenzione dell’area in col-
laborazione con Makita. Infine, l’apiario dovrà essere realizzato all’insegna 
dell’ecosostenibilità e dell’ecocompatibilità. (di Francesca Favotto)

Il riconoscimento dal Comune per l’impegno del concittadino di 12 anni
Flavio, il ragazzo inverunese che ripulisce il paese

Per essere una persona mi-
gliore basta davvero poco, 
basta desiderarlo. Per poter 
cambiare il mondo non serve 

essere politici di rilievo o personaggi 
noti, basta volerlo. Ecco, da Inveruno 
arriva una storia che fa bene a tutti. La 
storia di Flavio, giovane inverunese 
di 12 anni che il sabato e la domenica 
pulisce alcune vie del paese con i suoi 

familiari. Lo fa “perché non mi piace 
vedere le strade sporche”. “Ha notato 
che questo suo gesto, tanto impor-
tante, attrae l’attenzione dei passanti 
- racconta la sindaca Sara Bettinelli - 
Per questo ha chiesto: ‘Mi piacerebbe 
avere un ‘simbolo’ di autorizzazione, 
ad esempio un gilet, perché quando 
sono in giro con i miei due sacchi di 
rifiuti (generico e vetro-lattine-allu-
minio) le persone mi guardano stra-
no...’ Ho incontrato Flavio assieme 
all’assessore Silvio Barera, abbiamo 
colloquiato in merito al suo senso ci-
vico che così concretamente mette al 
servizio della nostra comunità. L’ho 

ringraziato a nome mio, 
dell’Amministrazione e del-
la comunità tutta, per il suo 
impegno. E abbiamo dota-
to Flavio, tra le altre cose, 
di un cappellino che possa 
essere quel ‘simbolo’ di ri-
conoscimento, così come 
da lui richiesto. Grazie Fla-
vio per l’esempio concreto 
che dai a tutti noi!”. Grazie 
davvero... perchè con il tuo 
impegno magari non to-
glieremo tutto lo sporco che gli inci-
vili abbandonano in giro per i nostri 
paesi, ma di sicuro stai aiutando a 

testimoniare che qualcosa di diverso 
si può e si deve fare per rendere mi-
gliore il mondo in cui viviamo.

Borsa di studio ‘Matteo Losa’ per la lotta al cancro al colon retto
L’onda arancione non si ferma. La luce di Matteo Losa, scrittore e fotografo 
di Inveruno, scomparso ormai 9 mesi fa, continua a propagarsi inarrestabile: 
dopo aver annunciato la traduzione in portoghese del suo ultimo libro ‘Un 
altro giorno insieme’, adesso ecco un’altra grandiosa notizia, che non riguarda 
solo lui, ma la comunità tutta. È stato aperto un bando AIRC 
per una borsa di studio della durata di un anno a lui intitolata, 
con la quale un ricercatore o una ricercatrice potrà lavorare 
per trovare una cura efficace nella lotta al cancro al colon ret-
to. A novembre sapremo il nome e potremo avere l’onore di 
conoscerlo”, racconta Francesca Favotto, sua compagna di una 
vita e oggi responsabile del gruppo artistico Fairitales. 



 Robecchetto: Sindaco e cittadini, una raccolta firme 
Sportelli bancari verso la chiusura  

D ue date: il 22 maggio e il 5 
giugno; in mezzo, poi, quel-
la raccolta firme, partita 
nei giorni scorsi 

e che sta proseguendo. Per-
ché la questione della chiu-
sura degli sportelli bancari 
di Banco Bpm e Intesa San-
paolo a Robecchetto con 
Induno, inevitabilmente, è 
al centro delle attenzioni. 
“Come Amministrazione 
comunale - spiega il sinda-
co Giorgio Braga - ci siamo mossi e 
andiamo avanti con tutti i canali pos-
sibili, per cercare di evitare che ciò 
possa accadere”. Lettere,  contatti te-

lefonici, per cominciare. “Le difficoltà 
che la nostra comunità andrebbe ad 
affrontare, infatti, sarebbero signifi-

cative. Soprattutto, penso 
alle persone anziane e con 
fragilità, senza dimenticare 
i problemi di sicurezza per 
le attività commerciali e di 
artigianato di servizio che 
saranno obbligate a recarsi 
in un altro Comune per ver-
sare gli incassi giornalieri. 
Si è chiesto esplicitamente 

un ripensamento in merito alle chiu-
sure”. Fino, appunto, alla raccolta 
firme. “È rivolta a tutti i cittadini che 
vorranno sottoscriverla (già diversi 

quelli che l’hanno fatto) 
- conclude Braga - Chi 
volesse, dunque, lo potrà 
fare sia in Comune sia in 
biblioteca, oltre anche in 
alcuni esercizi commer-
ciali, che ringrazio per 
la loro disponibilità. Da 
parte mia, comunque, 
farà tutto il possibile per 
cercare di evitare che gli 
sportelli bancari chiuda-
no”. 

L’uomo è sparito da mercoledì della scorsa settimana
Scomparso: ricerche senza esito

L ’ hanno cercato per più gior-
ni, purtroppo, però, con esito 
negativo. Hanno scandaglia-
to sia i vari corsi d’acqua sia 

le zone boschive, 
fin dal tardo pome-
riggio di mercoledì 
della scorsa set-
timana, quando è 
scattato l’allarme e 
la sua auto è stata 
ritrovata nei pressi 
del ponte ‘stretto’ 
sul Villoresi a No-
sate. E sono andati 
avanti fino a dome-
nica sera, per poi interrompere, nelle 
ore successive e su disposizione del-
la Prefettura, appunto 
le attività. Un ingente 
dispiegamento di uo-
mini e mezzi, tra Vigili 
del fuoco, Protezione 
civile e Forze dell’or-
dine (con l’ausilio an-
che dei sommozzatori, 
dei cani e delle appa-
recchiature tecnologi-
che) che hanno lavo-
rato incessantemente, 

perlustrando ogni angolo possibile. 
Ma, come detto, dell’uomo di Robec-
chetto, ad oggi, ancora nessuna trac-
cia. C’è mistero, insomma, su dove 

sia finito; la prima 
ipotesi al vaglio era 
quella che si fosse 
gettato, appunto, 
nel canale Villoresi, 
anche se si sono e 
si stanno vagliando 
anche altre possi-
bili piste. Lo ‘stop’ 
alle ricerche, co-
munque, non vuol 
dire che non lo si 

cercherà più, bensì non verranno più 
impiegate tante forze.

Foto e notizie del territorio su Instagram: instagram.com/logosnews.it
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Interventi sulla struttura e blocco sia delle auto sia dei treni
Da giugno a settembre chiude il ponte 

Ponte sul Ticino, tra Turbigo e 
Galliate, chiuso da giugno a 
settembre. “Ciò si rende ne-
cessario, come da comuni-

cazione per i lavori legati alle opera-
zioni di sollevamento del ponte per la 
pulizia e manutenzione degli appoggi 
del ponte e rifacimento della soletta 
stradale, al fine di garantire la sta-
bilità strutturale - scrivono i sindaci 
Christian Garavaglia e Claudiano Di 
Caprio - Questi interventi implicano, 
pertanto, la chiusura al traffico veico-
lare dal 13 giugno al 30 settembre e 
la sospensione al passaggio dei treni 
dal 13 giugno al 17 luglio. In sostitu-
zione del treno sarà attivato il servi-

zio bus. Abbiamo inoltre richiesto il 
passaggio pedonale tra le due spon-
de. In attesa, comunque, di ricevere 
comunicazioni in forma ufficiale, 
riteniamo utile sin d’ora diffondere 
questa importante informazione”.

Collaborazione tra i due Comuni e l’Associazione Risorgimentale Turbigo ‘3 Giugno 1859’ 
‘I Bonaparte a Turbigo e Galliate’: storia ed iniziative

Il 5 maggio, alle 18.30 presso il 
Ponte del Naviglio, lungo l’Alza-
ia di Turbigo, si è dato l’avvio al 
progetto culturale ‘I Bonaparte a 

Turbigo e Galliate’, una serie di eventi 
promossi dal Comune di Turbigo, dal 
Comune di Galliate e dall’Associazio-
ne Risorgimentale Turbigo ‘3 Giugno 
1859’, per ricordare gli scritti e le 
testimonianze storiche lasciate nel-
la valle del Ticino nel XIX secolo. Gli 
eventi nascono in seguito al neonato 
protocollo d’intesa siglato dai sindaci 
Christian Garavaglia e Claudiano Di 
Caprio ad aprile. Entrambi i Comuni 
sono sempre stati molto sensibili alla 
ricerca storica e alla volontà di man-
tenere viva la memoria degli eventi 
storici accaduti nei rispettivi territo-
ri, ma nell’anno 2021, l’occasione di 
ricordare il 160° Anniversario della 
dell’Unità d’Italia e il bicentenario 
della morte di Napoleone Bonaparte, 
avvenuta il 5 maggio 1821, ha dato 
nuovo impulso alla collaborazione 
fra i due Comuni “di frontiera” per va-
lorizzare l’identità culturale, storica e 
paesaggistica, che videro le sponde 
del fiume Ticino e i centri cittadini di 

Turbigo e Galliate, coinvolti in prima 
linea nella Storia d’Italia e d’Europa 
nel corso nel XIX secolo. “La storia è 
passata da qui, dal Ticino, dal Navi-
glio, dal centro del nostro tessuto ur-
bano e cittadino. Lo ricordo sempre 
con emozione e rispetto”, così com-
menta il sindaco di Turbigo il carat-
tere di questa iniziativa, poi prosegue 
raccontandoci gli eventi organizzati 
a Turbigo con la collaborazione di 
Daniele Solivardi dell’Associazione 
Risorgimentale Turbigo ‘3 Giugno 
1859’: “La passione di Solivardi è 
un importante stimolo per la ricerca 
storica e la commemorazione degli 
avvenimenti svoltisi a Turbigo nel 
XIX secolo. Oltre al ruolo del nostro 
paese nella seconda Guerra d’Indi-
pendenza che era stato celebrato con 
il 150° anno della Battaglia di Magen-
ta nel 2011, oggi emerge con più ri-
levanza anche la battaglia di Turbigo 
del 31 maggio 1800”. A Turbigo, le 
iniziative sono partite, dunque, il 5 
maggio, alle 18.30, presso l’Alzaia del 
Ponte del Naviglio con l’inaugurazio-
ne della posa del quadro ‘Passage de 
Tesin et prise de Turbigo par l’armèe 

de rèserve’ realizzato apposita-
mente per l’occasione dall’artista 
Stefano Villa, che mostra la fante-
ria francese intenta a respingere 
l’ultima carica della cavalleria 
austriaca sul ponte del Naviglio 
Grande. E, nella stessa giornata, 
i ragazzi delle classi dell’Istituto 
della Scuola Secondaria di primo gra-
do hanno ricevuto in dono la poesia 
del ‘Il Cinque Maggio’ di Alessandro 
Manzoni, con alcune curiosità sul-
le parole di Bonaparte. Gli eventi in 
programma sono davvero numerosi: 
webinar, conferenze e video-com-
menti alle immagini storiche, visite 
guidate alle sale espositive ‘Ermanno 
Solivardi’ dell’Associazione Risor-
gimentale Turbigo ‘3 Giugno 1859’, 
fino alla posa di una stele-monumen-
to in ricordo del capitano francese 
Ernest Vanéechout che sarà collocata 
all’Arbusta in Via del Gabbone duran-
te il 2 giugno. Dato l’evolversi dell’e-
mergenza epidemiologica in corso e 
le modalità di partecipazione previ-
ste dalle disposizioni normative, gli 
organizzatori hanno previsto eventi 
sia in presenza che a distanza, con 

collegamenti tramite le piattaforme 
digitali. Per ogni dettaglio rimandia-
mo al sito del Comune di Turbigo 
dove si possono trovare indicazioni e 
modalità di partecipazione. Le inizia-
tive, che prevedono la collaborazione 
attiva di molte associazioni e realtà 
culturali e sociali di carattere locale e 
nazionale, quali l’Associazione Nazio-
nale Combattenti e Reduci di Turbi-
go, l’Agenzia Turistica Locale di Nova-
ra e Associazione, il Coordinamento 
Nazionale Associazioni Rinascimen-
tali ‘Ferruccio’, la banda ‘La Cittadi-
na’ di Turbigo, la Pro Loco Turbigo, 
il VideoCineFotoClub ‘Il Campanile’ 
di Galliate, hanno ottenuto anche il 
patrocinio del Parco Lombardo della 
Valle del Ticino e dell’Ente di Gestio-
ne delle Aree Protette del Ticino e del 
Lago Maggiore. 

Una celebrazione molto sentita per l’ex parroco
La Messa di festa a don Giampiero

Una celebrazione molto in-
tensa, semplice ma senti-
ta. Dopo gli appuntamenti 
a Cuggiono e Castelletto 

anche Turbigo ha celebrato la Santa 
Messa per il 60° di ordinazione di don 
Giampiero Baldi, per tanti anni par-
roco turbighese. Tra i concelebranti, 
molti sacerdoti storici della comunità 
come don Giovanni Patella e don Tul-
lio Proserpio. (foto Spreafico)

Il gruppo ‘Grande Nord’ incontra i cittadini in via Allea Comunale 
L’appuntamento è per domenica 9 maggio, in via Allea Comunale (angolo via 
Garibaldi), dalle 9.30 alle 12. Il gruppo ‘Grande Nord’ ha organizzato un gaze-
bo per incontrare i cittadini e parlare del presente e del futuro. Uno sguardo e 
un confronto sia a livello nazionale sia locale. 
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L’Amministrazione di Vanzaghello vuole valorizzarla
L’area attorno al Monumento ai Caduti 

L ’ esigenza è, insieme, di de-
coro urbano e storica. L’area 
che si trova nelle vicinanze 
del Monumento ai Cadu-

ti di via Matteotti è in condizioni 
di trascuratezza. Da qui la volontà 
dell’Amministrazione comunale di 
Vanzaghello di donarle “nuova linfa”. 
Sia per combattere il degrado am-
bientale, sia come forma di rispetto 
per i caduti delle guerre in quel luogo 
ricordati. La necessità dell’intervento 

sorge, in particolare, come si legge 
dalla determina licenziata dal Comu-
ne, dal fatto che “Le essenze arboree 
e arbustive presenti si trovano in cat-
tivo stato di conservazione”. E questo, 
oltre a portare alla volontà di salva-
guardia dell’aspetto di rimembranza 
annoverato dall’area per la presenza 
del monumento, porta a quella di 
evitare scompensi per i cittadini che 
dovessero passarci sotto o trovare 
radici fonte di inciampo mentre cam-
minano. Una zona di notevole valore 
storico e ambientale di Vanzaghello 
è, quindi, destinata a ritrovare presto 
l’antico splendore.

Magnago, un contributo di 494 mila euro dalla Regione
La caldaie inquinanti da sostituire 

L a cifra è certamente impor-
tante: 494.449 euro per la 
sostituzione di caldaie in-
quinanti in edi-

fici pubblici con altri 
impianti a bassissime 
emissioni. C’è anche 
Magnago tra quei Co-
muni che rientrano 
nella misura approvata 
dalla giunta di Regione 
Lombardia, su proposta 
dell’assessore all’Am-
biente e Clima, Raffaele Cattaneo, di 
concerto con l’assessore Massimo 
Sertori (Enti locali, Montagna e Pic-
coli Comuni). Tale delibera ha trac-
ciato, inoltre, anche criteri e modalità 
per l’individuazione degli interventi 

da ammettere al finanziamento. “Sta 
dando i primi risultati - dice Raffae-
le Cattaneo - l’accordo che Regione 

Lombardia ha voluto 
con Fondazione Cari-
plo. A conferma della 
volontà di coinvolge-
re nelle proprie azioni 
soggetti con i quali è 
possibile sviluppare 
iniziative a favore della 
sostenibilità ambienta-
le”. Nello specifico, poi, 

il contributo (destinato a più realtà 
comunali) consentirà la sostituzione 
delle caldaie di 34 edifici, nell’ambito 
di un’azione più complessiva che pre-
vede l’efficientamento di 65 struttu-
re pubbliche.

Ampio assortimento di 6.000 diversi prodotti di qua-
lità a basso prezzo suddivisi in 14 categorie: bianche-
ria e articoli per la casa, articoli sportivi, cancelleria 
e decorazione, abbigliamento, giocattoli, prodotti per 
la pulizia della casa e la cura della persona, articoli 
per il giardinaggio e il fai da te, prodotti multimediali, 
cibo e bevande e articoli per gli animali domestici. Il negozio è aperto tutti i 
giorni da lunedì a domenica, con orario continuato dalle 8.00 alle 21.00. A 
gestire il punto vendita di via dei Tigli uno staff di 20 persone.

‘Action’: la prima apertura in Italia

di Cristiano Comelli
redazione@logosnews.it
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Progetto ‘Pista Pump Track e Ciclocross’
Un progetto che nasce dall’impegno dell’assessore 
alle Politiche Giovanili, Patrizia Campetti, e dall’a-
scolto dei bisogni dei ragazzi e dal loro fattivo coin-
volgimento. Ecco, allora, nell’area comunale di via 
Arconate a Buscate, adiacente al nuovo insediamen-
to commerciale, ‘Pista Pump Track e Ciclocross’, fi-

nanziato dal bando ‘La Lombardia è dei giovani’. Per la sua realizzazione si 
è accolta la preziosa collaborazione dell’Associazione di giovani ‘Biscia boys’, 
di cui fanno parte alcuni nostri giovani cittadini, e il loro coinvolgimento é un 
importantissimo valore aggiunto - ha scritto la sindaca Susanna Biondi - Un 
modo per disegnare sempre più un paese a misura delle future generazioni, 
perché possano sempre più sentirsi parte attiva del nostro Comune”.

Segui le nostre notizie brevi e immediate su Twitter: twitter.com/logosnews

Modifiche alla viabilità lungo la via Novara a Legnano
 Lavori per la nuova condotta Snam

Lavori in via Novara a Legna-
no per la realizzazione di una 
nuova condotta di Snam Rete 
Gas S.p.A, all’interno della 

quale sarà convogliato il biometano 
prodotto dal futuro impianto legna-
nese per il trattamento della Frazio-
ne Organica dei Rifiuti Solidi Urbani 
(FORSU). Lo scavo sta comportando 
necessariamente la riduzione della 
sede stradale e, per que-
sto, la regolazione del traf-
fico veicolare in entrambe 
le direzioni è affidato a tre 
semafori carrellati: uno 
posizionato all’altezza 
del vivaio (in direzione 
Legnano-Borsano), l’altro 
in corrispondenza dell’at-
tuale uscita dalla piattaforma rifiuti e 
il terzo, poco distante ma sul lato op-
posto, in direzione Borsano-Legna-
no. Nel periodo di realizzazione dei 
lavori, la corsia di decelerazione che 
corre parallela a via Novara e viene 
attualmente utilizzata per accedere 
alla piattaforma ecologica gestita da 
AEMME Linea Ambiente s.r.l. sarà a 
senso alternato, così come la corsia 
in direzione Borsano. L’accesso alla 
piattaforma richiederà l’utilizzo per-
manente dell’attuale uscita: non sus-
sisterà, comunque sia, il pericolo di 

sbagliare, grazie alle transenne e alla 
segnaletica, che faranno da guida. 
Giova precisare che, uscendo dall’im-
pianto, non sarà possibile svoltare 
a sinistra per andare in direzione 
Legnano: occorrerà, infatti, girare a 
destra e proseguire sino alla prima 
rotonda che consentirà, appunto, di 
tornare indietro. In tale periodo che, 
secondo le stime di Snam Rete Gas, 

dovrebbe protrarsi per 
un mese, i mezzi di AEM-
ME Linea Ambiente che 
solitamente percorrono 
via Novara per recar-
si nei Comuni limitrofi 
o presso gli impianti di 
smaltimento, utilizze-
ranno strade alternative. 

Sarebbe buona cosa che ciò venisse 
fatto anche da tutti coloro per i quali 
via Novara non costituisca un pas-
saggio obbligato. Una sottolineatura 
è d’obbligo: le code e i disagi che si 
verificheranno presumibilmente nel 
periodo del cantiere, costituiranno 
un’eccezione temporanea, non la re-
gola. Quando l’impianto FORSU en-
trerà in funzione, infatti, il traffico 
legato allo stesso utilizzerà la corsia 
che si snoderà parallela a via Novara, 
proprio per evitare che quest’ultima 
risulti congestionata.

Si comincia con gli edifici di corpo B e C ed ex scuderie
Una serie di interventi alla Villa comunale

Il novero degli interventi è am-
pio: si va da quelli di intonaco 
all’efficientamento energetico 
passando per la riqualificazione 

dell’impianto elettrico e i lavori mu-
rari. L’Amministrazione 
comunale di Busto Ga-
rolfo punta molto a ri-
vestire di nuovo la villa 
comunale e concentra 
ora la sua attenzione 
sugli edifici cosiddetti 
di corpo B e C o locali 
ex scuderie. La delibera 
licenziata dalla giunta 
della sindaca Susanna Biondi parla 
al riguardo di “Interventi manuten-
tivi, ristrutturativi e ricostruttivi di 
immobili ex scuderie” su cui intende 

realizzare un “completamento fun-
zionale”. L’intervento era già stato 
messo in pista e si appresta ora a ri-
cevere un’iniezione di completamen-
to. Un’operazione condotta per gradi 
che ha dovuto e deve tenere conto di 
un aspetto di dotazione economica 
e di uno di adeguamento funzionale. 
E peraltro, l’orientamento assunto 

dalla giunta è andato 
incontro a un aggiusta-
mento in corso d’ope-
ra in quanto, specifica 
sempre la delibera, “Le 
opere coinvolgevano in 
un primo momento solo 
il piano terra del corpo C 
mentre all’attualità sa-
ranno rivolte anche alla 

sistemazione del piano primo alla 
luce della destinazione d’uso dei lo-
cali”. Che la giunta intende destinare 
a funzione istituzionale e sociale.

Le tesi di laurea si potranno discutere anche in Municipio
La giunta comunale di Legnano ha deliberato di mettere a disposizione gratui-
tamente tre sale del Municipio per la discussione della tesi di laurea a distanza 
degli studenti legnanesi che ne faranno richiesta. La scelta, che avrà validità 
sino al termine dell’emergenza pandemica, riguarda l’aula consiliare, la sala 
degli Stemmi e l’aula riunioni al primo piano di Palazzo Malinverni. 

di Cristiano Comelli
redazione@logosnews.it

‘Ti dono un libro’: sono stati ben 220 quelli regalati a Parabiago
Successo si desiderava e successo, alla fine, è stato. L’iniziativa ‘Ti dono un 
libro’, lanciata da assessorato alla cultura e biblioteca civica di via Brisa a 
Parabiago, ha fatto breccia nel cuore di tanti parabiaghesi. E questo suo “far 
centro” riposa su un numero ben preciso: oltre 220. Tanti sono, infatti, i libri 
che “sono stati regalati a bambini e adulti presso il parco Crivelli”. Insomma, 
con buona pace di qualche luogo comune che vuole l’amore per la lettura al 
tramonto, da Parabiago viene un esempio in senso contrario. Ed è così che 
il Comune, nel commentare con entusiasmo la buona riuscita dell’iniziativa, 
ha potuto avere buon gioco nell’intonare il canto di giubilo condensandolo in 
un’asserzione: “Il fascino di un libro da leggere e sfogliare non tramonta mai”. 
(di Cristiano Comelli) 



Clienti che possono tornare a sedersi, ma solo all’aperto. Cosa dice la gente 
Bar e ristoranti: “Si accomodi pure al tavolo...”

Cè chi è già seduto e 
chi, invece, arriva 
subito dopo. Perché 
con la Lombardia di 

nuovo in ‘zona gialla’, bar e 
ristoranti possono tornare a 
far accomodare ai tavoli, ma 
solo all’aperto, i loro clienti. 
“Finalmente un po’ di nor-
malità”, è il coro praticamen-
te, o quasi, unanime, anche 
se tra la gente, comunque, 
non mancano, da una parte 
gli appelli e le raccomanda-
zioni alla prudenza ed al rispetto ver-

so quelle che sono 
le ormai note mi-
sure e indicazioni 
di prevenzione 
e sicurezza (os-
sia mascherine, 
igienizzazione e 
distanzia-
m e n t o ) , 
dall’altra, 

contemporaneamente, però 
anche dubbi e perplessità 
su alcune decisioni di que-
ste riaperture (in particolar 
modo, ad esempio, proprio 

la possibilità di con-
sumare solo all’e-
sterno dei locali). 
“Le sensazioni sono 
buone - afferma 
una signora - Ov-
vio, l’importante è 
che ognuno di noi 
segua le regole che 
sono in vigore: ci 
sediamo, parliamo 
un attimo e, poi, an-
diamo a casa senza 
fare assembramenti. Dicia-

mo che, essendo una mia abitudine 

giornaliera passare dal bar a pren-
dere un caffè, tutto questo 
mi è mancato, pur vivendo 
bene lo stesso”. “Era ora - 
continua un cittadino - Fi-
nalmente ci possiamo sede-
re e stare qualche istante in 

compagnia, anche se 
non capisco perché 
non si possa stare 
al banco. Purtrop-
po, la preoccupa-
zione che possano 
chiuderci di nuovo 
c’è; vedo, infatti, 
diverse persone che non si 
rendono conto come gli as-
sembramenti siano dannosi 
e condizionino il nostro fu-
turo”. “Davvero bello poter 
consumare direttamente 
nel locale - continuano due 
pensionate - Bello essere di 
nuovo qui a parlare e tra-
scorrere un po’ di tempo in 
tranquillità. La cosa fonda-
mentale, adesso, è rispettare 
le misure di sicurezza”. I pri-

mi pensieri, insomma, sono tutti ri-
volti a quel ritorno, pur parziale, alla 

normalità. “Certo, molto meglio ora 
- spiegano altre due signore 
- Purtroppo, però, secondo 
noi più avanti bloccheranno 
nuovamente tutto. Non sem-
pre, infatti, c’è il rispetto del-
le indicazioni”. “A mio avviso, 
si sarebbe dovuta aspettare 
ancora qualche settimana 
prima di aprire - conclude un 
signore - In questo modo, in-
fatti, rischiamo di buttare via 
l’estate. La paura che ci chiu-
dano, per l’ennesima volta, 
esiste, perché se la storia 

insegnasse qualcosa, non saremmo a 
questi livelli”. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Oltre 50 i produttori locali convenzionati all’Ente
Prodotti a ‘Marchio Parco Ticino’, la qualità del nostro territorio

Le aziende che lavorano sulla 
qualità, sull’eccellenza, su 
km 0... riscoprendo antichi 
metodi di agricoltura. Il no-

stro territorio ha sempre più eccel-
lenze che permettono di scoprire (e 
assaporare) antichi sapori, spesso 
riscoperti, di grande 
pregio. Vi sono molte 
categorie di settore 
a cui aziende agrico-
le e piccoli/grandi 
produttori si affida-
no, ma il ‘brand’ più 
riconosciuto è sicu-
ramente il ‘Marchio 
Ticino’. Il marchio 
‘Parco Ticino - Produ-
zione Controllata’ viene concesso alle 
aziende agricole operanti nel Parco 
che adottano buone tecniche di ge-

stione sotto il profilo agronomi-
co ed ambientale. Il metodo di 
valutazione della sostenibilità 
agricola si basa su parametri 
connessi alla diversificazione 
di colture ed allevamenti, all’u-
tilizzo di concimi e diserbanti, 

alla gestione di bo-
schi, siepi, filari, pra-
ti ed altri elementi di 
pregio agroambientale. 
Il marchio, inoltre, viene 
concesso anche a trasfor-
matori ed altri esercizi 
alimentari che lavorano 
le materie prime prove-
nienti dalle aziende a mar-
chio. Aderiscono oggi al 

Marchio circa 50 aziende produttri-
ci di salumi, carne, latte, formaggio, 
yogurt, miele, riso, cereali, ortaggi e 

frutta. Buona parte di queste azien-
de trasformano e commercializzano 
direttamente in azienda. Alcune tra 
queste hanno costituito uno specifico 
Consorzio Produttori Agricoli Ticino. 
Il consumatore che acquista un pro-
dotto a marchio, può contribuire a 
salvaguardare e rispettare l’ambien-
te affiancandosi agli agricoltori che 
hanno scelto di coltivare e curare i 
prodotti ponendo particolare atten-
zione all’uso rispettoso del suolo.

La “Birra One Vision”, unica e ricercata, e le iniziative con la trattoria ‘Tre Scalini’
Un progetto nato da una passione, quella di Sara per la produzione di birra 
artigianale, unito al sogno di creare un proprio locale dove poter condividere 
il suo sapere. Nasce così “Birra One Vision”, un format ancora in costruzione 
che al momento vede Sara Raffa, anima del progetto, impegnata nella crea-
zione di birre uniche e ricercate. Dopo mesi di studi, esperimenti, ricerche di 
profumi, sapori e ingredienti, lo scorso autunno Sara ha concretizzato il suo 
sogno vedendo realizzare la cotta (fase di produzione) della sua prima birra: 
la “Vitt”, una birra alle castagne e miele di castagno. Alla prima ne sono segui-

te altre, sempre prodotte come “Beer Firm” (birre 
di produzione propria ma realizzate in birrifici già 
attivi). All’inizio dell’estate Sara coronerà anche il 
sogno di avere un locale suo dove poter condividere la sua grande passione: 
una micro-birreria dove non solo sarà possibile degustare birra, ma anche fare 
corsi e degustazioni. In attesa dell’apertura, “Birra One Vision” in questi mesi 
ha creato un’importante collaborazione con la trattoria ‘Tre Scalini’, offrendo 
ai clienti serate a tema, ovviamente d’asporto, dove poter assaporare il magico 
connubio tra la birra e piatti speciali pensati per le varie occasioni. Prossimo 
appuntamento: la Festa della Mamma! Per info consultare la pagina social.

Cracco riparte da Robecco
Il 9 maggio, in occasione della Festa 
della Mamma, Villa Terzaghi, risto-
rante e scuola di cucina,  riapre le 
sue porte al pubblico per il pranzo 
domenicale. La sede dell’Associazio-
ne Maestro Martino presieduta dallo 
chef Carlo Cracco, situata a Robecco 
sul Naviglio nel cuore del parco del 
Ticino a 20 km da Milano, si prepara 
ad accogliere i suoi ospiti. Le brigate 
di promettenti giovani studiosi della 
gastronomia italiana, insieme ai loro 
mentori, cuochi di fama nazionale 
e internazionale, interpreteranno i 
sapori del territorio locale propo-
nendo dei cestini gourmet d’asporto 
per un’esperienza di gusto e relax 
da vivere nei 
giardini di Villa 
Terzaghi o per 
u n’ av ve n t u ra 
all’avanscoper-
ta del Parco del 
Ticino.

Fattoria e sapori alla Bramasole
Una vera e propria oasi verde a due passi da Mi-
lano: è la Tenuta Bramasole a Inveruno, una lo-
cation unica immersa nella natura dove il tempo 
sembra trasformarsi in magia. Uno scenario ver-
satile adatto per ogni tipo di evento, dalle grandi 
cerimonie agli appuntamenti aziendali, fino ad ar-
rivare al pranzo di ogni giorno. Tante le iniziative, 
dalla fattoria didattica alla festa della mamma con 
fotografo. Info su www.tenutabramasole.com





La Tre Valli Varesine numero 100 partirà da Busto 

La Tre Valli Varesine numero 
100 partirà da Busto Arsizio 
per concludersi a Varese. A 
Palazzo Gilardoni, sede del 

Comune bustocco, è stato, infatti, an-
nunciato l’accordo di collaborazione 
tra l’Amministrazione comunale di 
Busto e la Società Ciclistica Alfredo 
Binda. “1 corsa ciclistica, 100 giorni 
di iniziative per lo sport, la sicurez-
za, l’educazione”: questo lo slogan 
che accompagnerà l’avvicinamento 
alla gara professionistica ProSeries 
in calendario martedì 5 ottobre. L’as-
sessore allo Sport, Laura Rogora, ha 
dichiarato: “La collaborazione con 
la Società Ciclistica Alfredo Binda va 
oltre l’aspetto puramente sportivo 
dell’evento internazionale. Vogliamo 

allestire 100 eventi che coinvolge-
ranno società sportive, commercianti 
del territorio oltre ad avere un occhio 
particolare per la sicurezza. Abbia-
mo colto questa grande opportuni-
tà per dare lustro alla nostra città”, 
affermazioni avallate da Emanuele 

Accordo di collaborazione tra il Comune di Busto e la Società Ciclistica Alfredo Binda
Antonelli, sindaco di Bu-
sto Arsizio: “Busto Arsi-
zio è una città sportiva e 
siamo contenti di potere 
ospitare la partenza di un 
evento particolare quale 
è la centesima edizione 

della Tre Valli Varesine. 
Sarà una grande oppor-
tunità e una grande festa 
per il nostro territorio”. 
Renzo Oldani, presiden-
te della Società Ciclistica 
Alfredo Binda, si è mo-
strato particolarmente 
soddisfatto dell’accordo: 
“Nelle nostre organizza-
zioni ci piace collaborare 
con chi ha entusiasmo. 

A Busto Arsizio abbiamo trovato il 
giusto tessuto, la voglia di essere al 
nostro fianco per creare una grande 
manifestazione in occasione del cen-
tenario della gara”. Parole di elogio ad 
organizzatori e amministratori sono 
giunte dal presidente nazionale della 
Federazione Ciclistica Italiana, Cor-
diano Dagnoni: “La Società Ciclistica 
Alfredo Binda ha dimostrato il suo 
valore, sarà un prodotto ciclistico di 
alta qualità”. 

‘Calcio Solidale’: l’attività sportiva che fa crescere e fa bene ai ‘nostri’ ragazzi 

Dai più grandi ai più piccoli, i nuotatori cuggionesi non si sono mai fermati

Nonostante la pandemia e la 
chiusura forzata della pi-
scina di Cuggiono gli atleti 
della SSD Games Sport non 

si sono mai fermati e anche domenica 
25 aprile erano in acqua nella Piscina 
di Novara a difendere i colori della 
squadra cuggionese per la sesta pro-
va della Coppa Tokio. Una coppa che 

si sviluppa su 8 prove, quindi anco-
ra con altre due 
da disputare nei 
prossimi mesi 
per le categorie 
Ragazzi - Junio-
res - Assoluti, 
sempre nell’im-
pianto Piemon-
tese. Nelle scor-
se settimane si 
sono cimentati 
in corsia Carna-
go Simone - Vismara Tommaso - Car-
pino Andrea - Di Nicola Gaia - Carna-

Dalla 6^ prova della Coppia Tokio, passando per le gare di Monza e Mecenate, gli atleti della SSD Games Sport protagonisti

di Flavio Carato
redazione@logosnews.it

go Sara - Imaeraj Miariana - Malacusi 
Beatrice - Zoia 
Marta. Le pre-
stazioni dei no-
stri atleti stanno 
piano piano tor-
nando al livello 
ottimale rag-
giunto prima 
dello stop for-
zato e fanno ben 
sperare per le 
prossime gare. 

Anche le categorie dei più piccoli non 
sono state ferme e dopo aver disputa-

Che abbia una valenza sociale, aggregativa e la capacità di tenere lontano da situazioni spiacevoli è vero dalla notte dei 
tempi. Anche il Comune di Busto Garolfo scommette sulla centralità dello sport sul piano della crescita e della forma-
zione. E lo fa sostenendo un progetto denominato ‘Calcio sociale’, insieme con l’associazione sportiva dilettantistica ‘La 
rete’. Con essa ha stretto un’apposita intesa. Con il progetto “L’Asd ‘La Rete’ cerca diversi partner per poter realizzare 
una migliore integrazione con i cittadini e i bisogni del territorio”. E il faro va ad illuminare soprattutto la realtà dei 
minori e delle situazioni di disagio. “La proposta - sottolinea ancora il Comune - prevede la partnership e la collabo-
razione del Comune che potrà segnalare eventuali ragazzi e famiglie in difficoltà per favorirne la partecipazione attiva 
e valutato inoltre anche il ruolo dei rappresentanti del consiglio comunale dei ragazzi che in questo progetto, oltre a 
partecipare in prima persona al percorso ‘Calcio sociale’, potranno promuovere la preparazione di eventi sul tema del 
rispetto delle regole”. (di Cristiano Comelli)

to nei mesi scorsi ben tre gare, sem-
pre organizzate dalla F.I.N. (Federa-
zione Italiana Nuoto) negli impianti 
di Monza e Mecenate, si preparano 
ad altre due previste per il mese di 
maggio. Insomma una stagione che 
seppur mutilata non è riuscita a spe-
gnere l’entusiasmo agonistico dei 
giovani atleti e degli allenatori che 
credono in loro. Ancora poco e final-
mente potranno tornare ad allenarsi 
nella loro Piscina, sperando che sia 
davvero l’ultima parentesi di questi 
due anni dove anche lo sport ha dav-
vero sofferto.
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Il giorno scelto ha certamente un ‘sapore’ particolare. L’area, poi, è quella che ha scritto una pagina 
importante di Milano e, più in genarale, del territorio, della Lombardia e dell’Italia intera. Il primo 
maggio del 2015 si apriva l’Expo; il primo maggio di sei anni dopo, ecco che sono state intitolate 
le prime strade e piazze di Mind, il Milano Innovation District che sta sorgendo proprio negli spazi 
dell’Esposizione Universale. Nello specifico, allora, si tratta di ‘via Decumano’, ‘piazzale Expo 2015’ (là 
dove c’è l’Albero della Vita) e ‘viale Rita Levi Montalcini’. “In quest’area, con l’importante appuntamen-
to del 2015, la nostra città iniziò una nuova stagione, che portò lavoro e molte opportunità di crescita 
e sviluppo - ha scritto Beppe Sala, sindaco del capoluogo lombardo - Ora, purtroppo, dobbiamo rico-
minciare daccapo. Ma abbiamo un nuovo grande evento come punto d’arrivo: le Olimpiadi Invernali 
del 2026. Mettiamoci subito all’opera, perché in tantissimi hanno bisogno di occupazione”.

Un’edizione innovativa, ico-
nica, unica. La cinquanta-
novesima edizione del Sa-
lone del Mobile.Milano si 

svolgerà dal 5 al 10 settembre 2021. 
Sarà con una veste inedita, attenta a 
valorizzare le novità, le tecnologie e 
i progetti delle aziende. A riprende-
re “il filo” di un discorso interrotto 
in presenza, ma non per relazione, 
contatto con mercato, professionisti, 
clienti o semplici appassionati. Al 
termine di un costruttivo dibattito 
interno, di un intenso lavoro proget-
tuale a ci si è dedicati in queste set-
timane, conclusosi con la totale con-

Il Salone del Mobile si terrà a inizio settembre 2021
divisione e un voto unanime - in cui 
sono stati analizzati i punti di forza 
della Manifestazione, i valori storici 
e simbolici, quelli attuali e prospet-
tici, la coerenza con il programma 
di rilancio dell’economia del Paese 
sotto la guida del nuovo Esecutivo, la 
rilevante condivisione della colletti-
vità, le aspettative sia di un pubblico 
professionale sia di quello genera-
lista in Italia e nel mondo - i vertici 
del Salone del Mobile.Milano hanno 
definito i passaggi che nei prossimi 
giorni determineranno il percorso 
che porterà all’organizzazione dell’e-
dizione di settembre. Il progetto 

dell’evento 2021 - che è stato 
primariamente annunciato alla 
Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri e successivamente a tutte 
le istituzioni nazionali coinvolte 
e a quelle del territorio, nonché 
condiviso con il partner stori-
co Fiera Milano - sarà affidato 
e coordinato da un curatore di 
fama internazionale e punterà 
a rafforzare legame, relazioni 
e azioni concrete con il tessuto 
economico e sociale che rico-

Una certezza che sarà un’occasione di riaprire Milano e l’Italia al mondo
nosce centralità e rilevanza 
al Salone del Mobile.Milano. 
Il Salone, aperto a tutte le 
aziende espositrici inter-
nazionali e italiane, si terrà 
a FieraMilano Rho e vedrà 
mostre e percorsi tematici 
integrati con prodotti e le 
novità degli ultimi 18 mesi: 
questi dialogheranno con la nuova, 
inedita piattaforma digitale che sarà 
presentata a breve. Con attenzione e 
rispetto delle direttive e delle ordi-
nanze di prevenzione e sicurezza pre-
viste per lo svolgimento di eventi fie-
ristici. Si ritiene che l’appuntamento 
del 5 settembre prossimo sviluppi un 
potenziale di adesioni rilevante e una 
rappresentatività globale di prodotti, 
eccellenze e innovazioni del settore. 
Intorno alla cinquantanovesima edi-
zione del Salone del Mobile.Milano 
- grazie al fattuale contributo di un 
territorio storicamente produttivo, 
fortemente dinamico e proattivo - si 
potranno sviluppare quelle iniziative 
e quegli eventi che in termini di cli-
ma e ambiente ne fanno un “unicum 
mondiale”. “Sono fiducioso che gra-

zie al supporto ricevuto dalle istitu-
zioni, in primis dal Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella e dalla 
Presidenza del Consiglio, così come 
dagli altri Ministeri coinvolti e parte-
cipi” - sottolinea Gianfranco Marinel-
li, Presidente di FLA Eventi SpA - “e 
alla volontà delle aziende di dare un 
contributo alla riuscita della manife-
stazione, saremo in grado di dare vita 
a un Salone innovativo, attrattivo sul 
piano internazionale e di qualità. Sia-
mo consapevoli che il successo di una 
manifestazione come il Salone del 
Mobile.Milano sarà confermato dal 
fatto che i cittadini comprenderanno 
e apprezzeranno, ancora una volta, 
l’apporto che è in grado di dare al Pa-
ese in termini di crescita, immagine e 
credibilità”.

Dall’area EXPO a MIND: intitolate le prime vie nell’area dell’Esposizione Universale, un segno di ripartenza e voglia di rilancio verso il futuro
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Un progetto innovativo per completare l’area di City Life
Un ‘Big’ portico che abbraccia Milano

Milano guarda al futuro 
e vuole tornare a cor-
rere. Lo fa con progetti 
internazionali di ampio 

respiro, che vedono la città svilup-
parsi su nuove forme sostenibili. 
“La Giunta ha approvato una nuova 
variante per City Life che redistri-
buisce i volumi concentrandoli nel 
progetto vincitore del concorso che 
ha previsto di realizzare il ‘portico’ 
progettato dallo Studio Big - spiega 
Pierfrancesco Maran - Nella delibera 
viene anche indicata la destinazio-
ne della parte rimanente degli oneri 
generati dal progetto: abbiamo se-
lezionato un grande investimento di 

manutenzione e completamento del 
Parco del Monte Stella, investimenti 
sulla manutenzione degli edifici di 
case popolari nel Municipio 8, il rifa-
cimento degli impianti sportivi di Via 
Washington e Via Iseo e il progetto di 
arte pubblica ‘Artline’. Si sommano 
alle risorse già indirizzate nei mesi 
scorsi per la riqualificazione di due 
edifici scolastici del municipio 8. In 
particolare la riorganizzazione degli 
investimenti pubblici è per noi molto 
importante. City Life si è concentrata 
su grandi iniziative di arte pubblica e 
sculture e quindi l’idea di Filippo Del 
Corno,di progredire con il proget-
to ‘Artline’ne è diretta conseguenza, 

così come la scelta di prevedere 
risorse per la riqualificazione 
di immobili di edilizia popolare 
nel Municipio.  Senza contare 
che il portico di Big è davvero 
un progetto unico, anche per-
ché ‘inatteso’, si immaginava la 
quarta torre e invece la scelta è 
caduta su un edificio che sem-
bra collegare ed abbracciare 
gli altri, forse anche un po’ un 
messaggio per i tempi futuri”.

Un confronto tra Regione e sindaci per le evoluzioni d’area
Sviluppo di Malpensa e del territorio

Nove sindaci del territorio 
varesino in video confe-
renza con tre assessori 
della Regione Lombardia 

per fare il punto sull’aeroporto di 
Malpensa ed il suo territorio. In evi-
denza quattro temi. Il primo relativo 
allo sviluppo green, il secondo alle 
infrastrutture, il terzo all’indotto ed 
infine il quarto alla programmazio-
ne territoriale e negoziata. Sul tema 
dello sviluppo green dell’aeroporto 
sono stati illustrati i risultati degli 
approfondimenti condotti sulla qua-
lità dell’aria. Questi mostrano come 
l’attuale rete di monitoraggio è più 
che sufficiente per raccogliere in-
formazioni scientificamente 
fondate e attendibili. “Lo abbia-
mo visto - ha spiegato Raffaele 
Cattaneo - anche nel periodo 
del lockdown. Gli studi hanno 
infatti confermato come una 
drastica riduzione del traffico 
aereo non abbia portato a mo-
difiche sostanziali nell’anda-
mento della qualità dell’aria. 
La misurazione peraltro è stata 
effettuata dalla centrale di Fer-

no cioè la più vicina all’aeroporto”. 
Per le infrastrutture è stato fatto un 
quadro dell’avanzamento delle sin-
gole opere. Un focus è stato dedica-
to alla tangenziale di Somma Lom-
bardo, oggetto di approfondimento. 
Sull’espansione dell’aeroporto, della 
mitigazione e della compensazione 
ambientale è stato condiviso un ag-
giornamento sul confronto in corso 
con Sea sul Masterplan di Malpensa. 
Questo è infatti lo strumento che il 
gestore propone alle Istituzioni per 
governare lo sviluppo dell’aeroporto, 
fino al 2030. Intanto, con la ripresa 
del turismo, l’aeroporto si prepara a 
tornare a regime.
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Ci sono Spiderman, Capitan 
America, Supergirl, Minni, 
Hulk, Batman, Lanterna 
Verde, Capitan Uncino, le 

fatine e molti altri ancora, ma loro, 
oltre ai classici e tradizionali super-
poteri, ne hanno anche uno davvero 
‘speciale’, quello della solidarietà. 
“C’è bisogno di un aiuto e di un so-
stegno”... e allora indossati i costumi 
di un supereroe o di un personaggio 

Generi alimentari di aiuto. Supereroi di solidarietà  
dei cartoni animati e della fantasia, 
eccoli, come sempre, in prima linea 
per dare una mano. “Sono diver-
se le famiglie e le persone, infatti, 
che, a causa del delicato periodo di 
emergenza dovuta alla pandemia, 
si trovano, purtroppo, in situazioni 
di difficoltà e disagio - raccontano 
da ‘Cuorieroi per bambini eroi - Na-
zionale Italiana dell’Amicizia Onlus’ 
- Così, subito, ci siamo chiesti, nel no-
stro piccolo, che cosa avremmo potu-
to fare per cercare di regalare un po’ 
di sollievo”. E grazie anche alla ‘Casa 
del Giocattolo Solidale’ di Varese, 
l’importante realtà (già impegnata, 

ormai da anni, a portare 
un sorriso ai bimbi rico-
verati nei vari ospedali e 
nelle strutture sanitarie) 
ha deciso di scendere, di 
nuovo in campo, stavolta 
con la consegna di gene-
ri alimentari, prodotti 
per l’igiene personale e 
della casa e vestiti a chi 
ne ha più bisogno. “È un 
vero e proprio lavoro di 
squadra - continuano - 
Quegli enti o gruppi che 

‘Cuorieroi per bambini eroi’ e la consegna della spesa alle famiglie in difficoltà
si occupano di questi 
cittadini, dunque, ce li 
segnalano e noi, dopo 
avere preparato la 
spesa, gliela portiamo. 
Abbiamo incontrato 
molti nuclei familiari 
in tutta la provincia di 
Varese e pure a Milano; 
le criticità, purtroppo, 
sono tante: ci sono, ad 
esempio, papà o mam-
me che hanno perso il 
lavoro, gente che non 
riesce a comprare qual-
cosa da mangiare per sé 
e per i propri figli, ecc.. 
Nei singoli volti si legge 
la preoccupazione per il 
presente e per il futuro”. 
Storie, alla fine, differenti 
le loro, però tutti acco-
munati, oggi, dal trovarsi 
in difficoltà. “Quello che 
proviamo a fare, allora - 
concludono i ‘Cuorieroi 
per bambini eroi’ - è do-
nare un momento di tran-
quillità e spensieratezza, 
con un aiuto concreto”.
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La gazzosa
Oggi sono andato a comprare dei dolcetti da regalare al mio nipotino e mentre li 
acquistavo mi sono tornati in mente tanti bei momenti della mia infanzia. Quando 
ero piccolo, di caramelle o dolcetti in casa non ce n’erano proprio, per averne qual-
cuno bisognava sudarselo... Per avere qualche spicciolo da poter spendere, tutti i 
pomeriggi dopo la scuola aiutavo i nonni in campagna; rigiravo il fieno sull’aia, 
davo da mangiare a polli e conigli, pulivo la stalla, raccoglievo le uova... tutto ciò 
che un bambino esile com’ero io poteva fare.  La ricompensa di tutti quei lavori era 
una mancia di lire 100 che tutte le domeniche il nonno mi regalava. Se pur pochis-
simo, per me erano tantissimi e ne andavo fiero di quel piccolo “stipendio”!
Aspettavo con gioia la domenica per recarmi all’oratorio con i miei amici e giocare tutto il pomeriggio 

al pallone, non facevamo gare, tutto ciò che desideravamo era poter rincorrere 
la palla e tirargli un calcio ogni qualvolta capitava tra le nostre gambe, spe-
rando di mirare la porta fatta da due paletti in legno con appesa una rete tutta 
sgualcita. Il culmine di quella gioia però era andare al bar dell’oratorio dopo il 
pomeriggio di giochi e tutto sudato ed assetato poter tirar fuori la mia mancia 
per comprarmi la gazzosa e la liquirizia. C’era un rito per assaporare quella 
bevanda ed era quello di aspettare che anche tutti i miei compagni di giochi 
facessero lo stesso acquisto e seduti sulle panche in sasso attorno al nostro cam-

po srotolare la liquirizia, mangiarne le due estremità in modo che rimanesse forata da entrambi i lati, 
infilarla nella bottiglietta di vetro ed utilizzarla come se fosse una cannuccia per bere tutta la nostra 
gazzosa. La liquirizia cedeva il suo sapore alla gazzosa e noi la trovavamo buonissima. Bisognava stare 
attenti però a non rompere quella preziosa bottiglietta perchè altrimenti non ci veniva restituita la cau-
zione del vetro. Quelle poche lire avanzate servivano per le emergenze della settimana e guai a perderle 
per una distrazione!
Con questa nostalgia, oggi, insieme ai dolcetti per il mio nipotino mi sono lasciato sfuggire l’acquisto del-
la stringa di liquirizia che con mia enorme sorpresa esiste ancora... ora non mi rimane altro che andare a 
caccia di una gazzosa nella bottiglietta di vetro per ritornare alla semplice felicità di allora.

Nonno Tino
www.truciolidistoria.it   

Trucioli di Storia

Il loro nido d’amore l’hanno scelto con una vista 
davvero mozzafiato e soprattutto in uno degli edi-
fici simbolo di Milano. E, mai come stavolta, pro-
prio di nido bisogna parlare, perché protagonisti 
sono nientemeno che Giò e Giulia, i due falchi pel-
legrini ‘urbani’ che ogni anno, tra la fine di febbraio 
e l’inizio di marzo, tornano in cima al Grattacielo 
Pirelli (sede del Consiglio Regionale), per la ripro-
duzione. Una storia che certo, alla fine, sarebbe or-
dinaria per le leggi di natura, se non fosse che gli 
innamorati (fin da quando sono arrivati la prima 
volta) sono due osservati speciali. Il primo avvista-
mento dei rapaci in cima al Pirelli, infatti, risale al 
mese di aprile del 2014: la coppia è stata indivi-
duata durante alcuni lavori di manutenzione sul 
tetto dell’edificio, quindi qualche tempo dopo ecco 
che si è deciso di costruire loro un nido artificiale 
e, contemporaneamente, proprio in corrisponden-
za dello stesso nido sono state installate due web-
cam, occhi ‘elettronici’ che permettono di osserva-
re in diretta streaming 24 ore su 24 la vita ad alta 
quota. E, in men che non si dica, i due falchi sono 
diventati delle vere celebrità, venendo adottati vir-
tualmente da tanti cittadi-
ni che, da quel momento, 
hanno cominciato a segui-
re con grande cura e at-
tenzione la riproduzione. 
Ogni anno, insomma, Giò 
e Giulia tornano ‘a casa’ e 
così hanno fatto anche in 
questo 2021.

Giò e Giulia, un nido d’amore ad alta quota
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Oratori estivi: animatori ed educatori si preparano all’estate
In attesa dei protocolli ufficiali per l’estate, gli Oratori hanno riaperto, ac-
cogliendo catechesi, incontri, attività, sport e laboratori. Ma soprattutto ini-
ziando a prepararsi verso l’Oratorio estivo ‘Hurrà’. Il prossimo venerdì 14 
maggio, anche se non sarà possibile effettuare il tradizionale ‘mandato’ in 
piazza Duomo, in tanti oratori della Diocesi ci si troverà per condividere, 
in comunione, le emozioni e le sfide verso l’Estate 2021. “Saremo con gli 

animatori del prossimo Oratorio estivo per il tradi-
zionale Incontro diocesano di lancio e di festa della 
proposta che quest’anno si svolgerà in forma ‘inedi-
ta’ - spiegano dalla FOM -  Le piazze saranno i cortili 
degli oratori, nei quali inviteremo i nostri animatori 
per un pomeriggio e una serata di festa, virtualmente 
insieme venerdì 14 maggio 2021”. 

Triennale: un anno di ripartenza
“Raccontare un anno di progetti in 
un momento in cui siamo imprigio-
nati in un presente continuo vuole 
essere un importante segnale di 
ripartenza non solo per Milano, 
ma per l’Italia intera.” Con queste 
parole Stefano Boeri, Presidente 
di Triennale Milano, ha aperto la 
conferenza stampa di presentazio-
ne della programmazione dell’isti-
tuzione che nel 2023 celebrerà i 
100 anni dalla sua fondazione. Un 
programma che ci accompagne-
rà fino all’apertura della 23esima 
Esposizione Internazionale nel 
maggio 2022. Mostre, spettacoli, 
eventi, dialoghi, concerti, festival 
negli spazi del Palazzo dell’Arte e 
nel Giardino Giancarlo De Carlo. 
Una programmazione intensa ma 
in totale sicurezza perché, come ha 
ribadito Stefano Boeri, quando si 
va a vedere una mostra ci si deve 
sentire sicuri. “Noi vorremmo rac-
contare come ci prepariamo alla 
23esima Esposizione Internazio-
nale, quindi ci stiamo proiettando 
verso un futuro vicino. Vogliamo 
futuro e speranza”.

Biblioteche: il primato di strutture in Lombardia

La Lombardia nel 2019 detie-
ne il primato nel territorio 
italiano per numerosità as-
soluta di biblioteche, spazi 

aperti al pubblico, patrimonio do-
cumentale, addetti coinvolti, acces-
si fisici alle strutture, utenti attivi 
e prestiti. È questo il risultato delle 
elaborazioni di Polis Lombardia sui 
dati provvisori ISTAT riferiti alle bi-
blioteche in Lombardia e in Italia per 
l’anno 2019. L’ISTAT censisce in Italia 
7.412 biblioteche nel 2019: di queste 
la quota più ampia è situata in Lom-

bardia, dove si trovano quasi 1.400 
unità, il 18,8% del totale nazionale. 
Le altre regioni accol-
gono quote inferiori al 
10%, in primo luogo il 
Piemonte, dove si situa 
il 9,7% delle bibliote-
che italiane, seguito 
dall’Emilia Romagna 
(8,5%), Veneto (8,3%), 
Lazio (7,1%) e Tosca-
na (6,3%). Se si rapporta il numero 
di biblioteche rispetto all’estensione 
del territorio, si osserva che la Lom-
bardia è ancora la prima tra le regio-
ni, contando quasi 6 biblioteche ogni 
100 km2 di superficie, 1 contro una 
media nazionale di circa 2,5: questa 
densità elevata di biblioteche rap-
presenta un “presidio” culturale del 
territorio dove si svolgono innume-
revoli altre attività che ruotano in-
torno al “core business” costituito 
dal prestito di libri e documenti. Se 
invece si confronta la presenza di bi-
blioteche rispetto alla popolazione, 

Altissimo anche il rapporto per patrimonio documentale e addetti coinvolti sulla popolazione
la classifica cambia. La regione con 
la più elevata dotazione di bibliote-

che rispetto alla popolazione 
residente è la Valle d’Aosta che 
mostra mediamente poco più 
di 2 mila persone per ciascuna 
biblioteca, valore che equivale 
a 4,8 strutture ogni 10 mila 
abitanti. La Lombardia, che è 
la più popolosa tra le regioni 
italiane, si situa in decima po-

sizione presentando quasi 7,2 mila 
persone per ogni struttura vale a dire 
1,4 biblioteche ogni 10 mila abitanti, 
un po’ meglio della media nazionale 
(circa 8 mila persone per ogni biblio-
teca, ovvero poco più di 1,2 strutture 
ogni 10 mila abitanti). L’elevata nu-
merosità delle biblioteche lombarde 
comporta anche il più importante 
contributo documentale in Italia: 
sono 255,5 milioni i documenti che 
compongono il patrimonio comples-
sivo custodito in Italia e le bibliote-
che lombarde ne accolgono il 16% 
cioè oltre 40,7 milioni di materiali. 

Papa Francesco riconosce il magistero del ‘catechista’
Lo aveva in cuore da qualche anno, da quando in un videomessaggio del 
2018 ai partecipanti a un convegno internazionale sull’argomento Papa 
Francesco aveva affermato a chiare note che il “catechista è una vocazione”: 
“Essere catechista, questa è la vocazione, non lavorare da catechista”. E poco 
dopo aggiungeva che tale “forma di servizio che viene svolto nella comunità 
cristiana” richiedeva di essere riconosciuta “come un vero e genuino mini-
stero della Chiesa”. La convinzione è maturata e ha pre-
so la forma del Motu proprio Antiquum ministerium 
che martedì prossimo alle 11.30 verrà presentato in 
Sala Stampa vaticana. Il Motu proprio dunque istituirà 
formalmente il ‘ministero di catechista’, sviluppando 
quella dimensione evangelizzatrice dei laici auspicata 
dal Vaticano II.
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Aristotele, tra i più celebri 
filosofi greci, uno dei fonda-
tori della nostra tradizione, 
tra le altre cose ci ricorda 

che siamo animali sociali. Cia-
scuno di noi realizza se stesso 
solo attraverso la presenza de-
gli altri, ciascuno di noi diventa 
veramente se stesso solo attra-
verso il sostegno degli altri. 
Se gli altri non mi sopportano 
e non mi supportano, io vado 
in pezzi... Questa è una verità 
di fatto valida in ogni tempo 
e in ogni luogo. Capita però, a 
volte, di dimenticarci anche le 

verità di fatto più evidenti e potenti 
come questa. Ai nostri tempi, capita 
di essere troppo distratti o affrettati 
per ascoltare le richieste di atten-
zione che si levano attorno a noi. Ai 
nostri tempi capita di essere troppo 
distratti o affrettati per ascoltare 
addirittura le richieste di attenzione 
che si levano da dentro di noi. Chi fa il 

Il terribile bisogno di essere ascoltati
di Simone Cislaghi
redazione@logosnews.it

mio mestiere - sono un inse-
gnante - sa bene che gli ado-
lescenti arrivano a volte alla 
scelta dell’università senza 
essersi concessi un adegua-
to spazio di ascolto. Questo 
accade perché se non sono 
abituato ad essere ascoltato, 
neanch’io ascolterò né gli al-
tri, né me stesso. Il vecchio filosofo 
Socrate, un altro dei nostri padri, ci 
ricorda che solo nel dialogo cono-
sciamo noi stessi e che conoscere sé 
stessi è prerogativa essenziale per 
condurre una vita degna di questo 
nome. Se ci pensiamo bene, il lavoro 
psicoanalitico, non consiste in altro 
se non nell’offrire al paziente la pos-
sibilità di condurre un viaggio den-
tro sè stesso accompagnato da una 
figura affidabile. La psicoanalisi con-

temporanea, il cui successo presso il 
pubblico è dilagante, rappresenta la 
felice possibilità di vedersi restituiti 
ad uno spazio di ascolto, nell’infelice 
condizione di essere costretti a pa-
garlo e pagarlo caro. Oggi viviamo in 
un grande bisogno di essere ascolta-
ti e di ascoltare, ne guadagneremmo 
tutti. Sarebbe il caso di ricordare che 
siamo tutti claudicanti e che solo ap-
poggiandoci gli uni agli altri, possia-
mo sostenerci e restare in piedi.
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io Che sia da un drone o... da ‘terra’, che sia un ele-

mento naturale o un luogo storico, il nostro ter-
ritorio ogni giorno ci regala istantanee meravi-
gliose! Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, in-
viateci le foto a redazione@logosnews.it
Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La ‘Prima’ di Logos
Voglia di normalità. Voglia di 
socializzare e tornare a chiac-
chierare e mangiare con gli 
amici. Tra norme e protocolli 
anche la ristorazione locale 
riparte cercando di offrire 
spazi e occasioni di incontro... 
tra ottimi sapori.

Acconciature
Lucia Ornaghi
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